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Introduzione

Il bilancio sociale 2020 della Coop. Comunità Oasi2 ha lo scopo di informare in merito al suo lavoro,

agli obiettivi e ai risultati raggiunti, i principali gruppi di riferimento, dalla comunità ai dipendenti,

passando per le organizzazioni, le istituzioni, i cittadini che abitano il territorio.

Il bilancio sociale rende conto non solo della dimensione economico-finanziaria delle attività della

Coop Comunità Oasi2, ma offre uno spaccato dei servizi e dei progetti in cui sono state impiegate

le sue risorse economiche, con lo scopo di perseguire, come da statuto, l’obiettivo generale di

“promozione umana e integrazione sociale di tutte le persone, sviluppando tra esse lo spirito

mutualistico e solidaristico”.

Questo bilancio sociale è redatto secondo le linee guida ministeriali del 2019 ed è suddiviso in sette

sezioni.

Nella prima sezione, Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale, si trovano

informazioni relative alla metodologia utilizzata per il reperimento dei dati sui quali il bilancio è

costruito.

La seconda sezione, Informazioni generali sull’ente, fornisce, oltre alle informazioni di anagrafica,

informazioni sull’identità della cooperativa, mission, vision, valori e finalità perseguite, attività

statutarie, contesto di riferimento.

Nella terza sezione, Struttura, governo e amministrazione, si presentano

informazioni dettagliate sulla base sociale della cooperativa e sul sistema di governo e

controllo; si approfondiscono gli aspetti relativi alla democraticità interna e alla

partecipazione degli associati alla vita della cooperativa; si presentano

informazioni sui principali gruppi di riferimento (stakeholders) con e per i 

quali la cooperativa realizza le sue attività.
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La quarta sezione, Obiettivi e qualità, contiene informazioni sulla tipologia, consistenza e

composizione del personale, inclusi i volontari; presenta informazioni sulle attività di formazione e

valorizzazione realizzate in favore del personale; contiene, inoltre, informazioni sulla struttura delle

retribuzioni e infine presenta un quadro generale, con informazioni qualitative e quantitative, dei

servizi e dei progetti realizzati dalla cooperativa nel corso del 2020.

Nella quinta sezione, Situazione economico-finanziaria, sono raccolte informazioni sulla situazione

economico-finanziaria della cooperativa, sulla provenienza delle risorse economiche, sulle

criticità emerse nella gestione e segnalate dagli amministratori.

Nella sesta sezione, Altre informazioni, sono raccolte ulteriori informazioni di approfondimento sulle

attività di natura non finanziaria della cooperativa.

La settima sezione, infine, Monitoraggio svolto dall’organo di controllo, presenta la relazione finale

del revisore legale in merito alla conformità del bilancio sociale alle linee guida ministeriali.

Il presente Bilancio Sociale è stato redatto dall’équipe di Area Ricerca e Sviluppo con la

collaborazione di tutte le aree e di tutti i servizi della Coop. Comunità Oasi2.

Bilancio Sociale 20205



Il Bilancio Sociale della Soc. Coop. Soc. Comunità Oasi2 San Francesco onlus

è stato redatto secondo le Linee Guida per la redazione del Bilancio Sociale

degli Enti del Terzo Settore riportate nel Decreto del Ministro del Lavoro e

delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019.

Non sono stati seguiti standard di rendicontazione. Per la Coop. Comunità

Oasi2 quello relativo al 2020 è il primo bilancio sociale. L’Area Ricerca e

Sviluppo, costituita proprio nel 2020, sta provvedendo alla strutturazione di

un sistema di monitoraggio e valutazione interno, così come alla ridefinizione

di mission e vision della cooperativa, elementi che consentiranno all’équipe

di lavoro dell’area di individuare le modalità di rendicontazione sociale più

adatta alle finalità e agli scopi della cooperativa.

Eventuali standard di 

rendicontazione 

utilizzati.

Il Bilancio Sociale relativo all’anno 2020 è il primo redatto dalla Coop.

Comunità Oasi2, pertanto non si possono rilevare cambiamenti significativi

di perimetro rispetto al precedente periodo di rendicontazione.

Cambiamenti 

significativi di 

perimetro o metodi di 

misurazione rispetto al 

precedente periodo di 

rendicontazione.

Per la redazione del presente bilancio sociale sono state 

raccolte informazioni e dati quantitativi e qualitativi forniti dagli 

archivi di cooperativa (carta dei servizi, statuto, verbali, delle 

assemblee, report progettuali e relazioni di attività svolte), 

dagli uffici amministrativi, dai coordinatori di area, dai 

responsabili di servizio.

Altre informazioni utili 

per comprendere il 

processo e la 

metodologia di 

rendicontazione.

Sezione I

Metodologia

adottata per la

redazione del

bilancio sociale
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Sezione II

Informazioni generali 

sull’ente
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Soc. Coop Soc. Comunità Oasi2 San Francesco Onlus Nome dell’ente

04269990729 Codice Fiscale

04269990729 Partita Iva

COOPERATIVA SOCIALE Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi 

del Codice di Terzo 

Settore

Via Pedaggio S.Chiara 57/bis Trani (BT) Indirizzo Sede Legale

▪ Via Sant’Annibale Maria di Francia, 162 Trani (Sede operativa “Villa Nappi“)

▪ Sede Comunità Pronta Accoglienza «Melampo» (Indirizzo protetto)

▪ Via Curatoio snc Trani (Sede Controvento)

▪ Sede operativa Servizi Antitratta (Indirizzo protetto)

▪ Via Prof. Mauro Terlizzi, 24 Bisceglie (Sede SAI Trani-Bisceglie)

▪ Viale Pio XI, 54 Molfetta (Sede SAI Molfetta)

▪ Via Achille Bruni, box 13 Barletta (Sede SAI Barletta)

Altre sedi operative

Regione Puglia Area Territoriale di 

operatività
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La Coop. Comunità Oasi2 ha lo scopo di perseguire l’interesse generale

della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale di tutte le

persone, sviluppando fra esse lo spirito mutualistico e solidaristico,

finalizzando in particolar modo il proprio intervento nell’inclusione sociale,

economica e culturale, attraverso reti territoriali di intervento, contrastando

ogni forma di discriminazione ed esclusione.

Missione: valori e 

finalità perseguite

Le attività indicate nello Statuto della Cooperativa sono più ampie rispetto al

perimetro di quelle effettivamente realizzate.

Di seguito elenchiamo le attività e servizi previsti dallo statuto attuati nel

2020:

▪ comunità di pronta accoglienza e servizi rivolti a minori con problemi

familiari, vittime di abusi, violenze, fragilità di varia natura, in appoggio alle

famiglie, ad enti operanti nel settore dell’assistenza minori, anche

attraverso l’accoglienza di soggetti affidati alle autorità giudiziarie ed

amministrative;

▪ promozione e gestione di attività educative, didattiche, culturali, ricreative,

anche in collaborazione con realtà istituzionali ed associative operanti sul

territorio;

▪ promozione e gestione di iniziative, servizi residenziali e non nell’ambito

della cura e della riabilitazione di persone con problematiche connesse a

dipendenza patologica da sostanze e dipendenza patologica “sine

substantia”;

▪ promozione e gestione di servizi, iniziative e attività volte a promuovere il

reinserimento sociale e lavorativo delle persone con problemi di

dipendenze patologiche, migranti, persone adulte con problematiche

psico-sociali e sociali, persone sottoposte a provvedimenti privativi o

limitativi della libertà personale;

▪ gestione di servizi ed attività nel campo della lotta alla tratta di esseri

umani, assistenza a persone vittime di tratta, di maltrattamenti e/o

sottoposte a forme di sfruttamento (sessuale, lavorativo, accattonaggio);

▪ gestione di servizi e di attività nel campo dell’accoglienza, dell’assistenza,

dell’inserimento e della promozione di cittadini migranti, tra cui: richiedenti

asilo, rifugiati politici, persone che beneficiano della protezione sussidiaria

Attività statuarie 

individuate facendo 

riferimento all'art.

5 del decreto 

legislativo n. 

117/2017 e/o all'art. 

2 del decreto 

legislativo n. 

112/2017 (oggetto 

sociale)
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(oggi titolari di protezione internazionale e altre tipologie di permessi di

soggiorno), minori non accompagnati;

▪ gestione di servizi e attività rivolte a persone anziane;

▪ promozione e gestione di servizi socio assistenziali- servizi di pronto

intervento sociale, segretariato sociale, sportello sociale, servizi di

mediazione culturale, sportelli per l’integrazione socio-sanitaria-culturale dei

migranti;

▪ promozione e sviluppo culturale e professionale degli operatori della

cooperativa attraverso corsi di formazione, partecipazione a convegni ed

iniziative;

▪ prestazione di attività di consulenza a favore di enti pubblici e privati nel

campo della progettazione, della valutazione e della supervisione in ambito

psico-socio-educativo e sanitario.

La Coop Comunità Oasi2 ha avviato, inoltre, un progetto di agricoltura

sociale che intende favorire il reinserimento terapeutico degli utenti delle

comunità per persone con dipendenze patologiche e al contempo produrre

beni derivanti dal raccolto (Olio EVO, salsa di pomodoro, conserve) destinati

al consumo interno della stessa comunità.

Altre attività svolte in 

maniera 

secondaria/strumenta

le

La Coop. Comunità Oasi2 è nodo di reti comunitarie e di terzo settore più

ampie, a livello nazionale, regionale e locale. Le connessioni sociali e il

networking multistakeholder consentono di guardare i fenomeni attraverso

una prospettiva più ampia e di sviluppare e co-progettare servizi e azioni

innovative più efficaci. In ciascuna delle reti sono presenti una o più figure

strategiche della Coop. Comunità Oasi2 che si raccordano con i vari organismi

collettivi attraverso riunioni di coordinamento, sottoscrizione di documenti o

comunicati. Oasi2 aderisce ad alcune reti comunitarie di respiro nazionale,

quali:

▪ NOVA Onlus, Consorzio Nazionale di Cooperative Sociali, che promuove

innovazione sociale, conoscenza e sviluppo di nuove pratiche, contribuendo

alla definizione di politiche pubbliche, alla costruzione di reti tra pubblico e

privato sociale finalizzate a coniugare sicurezza urbana, inclusione sociale,

sviluppo sostenibile e vivibilità dei territori;

Collegamento con altri 

enti del terzo settore
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▪ EUROPASILO, rete di enti di tutela, che promuove l’evoluzione del diritto

europeo in materia di asilo, la protezione giuridica e sociale garantita ai RAR

(Richiedenti Asilo e Rifugiati), una legislazione organica, campagne di

sensibilizzazione che rafforzano la cultura dell’accoglienza e dell’apertura,

studi e ricerche di taglio interdisciplinare, occasioni di confronto e di

coordinamento, condivisione di buone prassi e modalità di gestione

dell’accoglienza;

▪ CNCA, Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza, che promuove la

costruzione di “comunità accoglienti”, capaci di accompagnare, condividere,

sostenere la vita delle persone fragili attraverso la diffusione di modelli di

intervento e buone prassi. Nello specifico Oasi2 è componente storica del

gruppo ad hoc CNCA Tratta e Immigrazione all’interno del quale si elaborano

documenti e procedure operative sull’emersione e la presa in carico di

vittime di tratta;

▪ #IO ACCOLGO, campagna che promuove reti di prossimità e mobilitazione

degli enti pubblici e del privato sociale affinché realizzino interventi di

accoglienza, servizi di supporto all’inclusione sociale e azioni di tutela dei

diritti.

La Coop. Comunità Oasi2 aderisce, inoltre, ad alcune reti regionali,

provinciali e locali quali:

▪ Rete regionale di FARE SISTEMA OLTRE L'ACCOGLIENZA, che favorisce

l’integrazione dei giovani migranti, attraverso la valorizzazione delle

esperienze, il rafforzamento della formazione professionale, l’inserimento nel

mondo del lavoro e il supporto all’avvio di attività imprenditoriali;

▪ COORDINAMENTO REGIONALE SAI, che tiene in rete i progetti attivi nel

territorio regionale per promuovere iniziative di advocacy in favore di RAR;

▪ RETE DEI DIRITTI BISCEGLIE, coordinamento cittadino di persone,

organizzazioni e associazioni impegnate nella difesa dei diritti e nella tutela

del territorio;

▪ RETE DEI POPOLI Molfetta, che raccoglie associazioni, realtà locali e

rappresentanti delle comunità straniere per la realizzazione di attività

interculturali (ad es. l’annuale Festa dei Popoli) e di sensibilizzazione;

▪ RETE DI PROSSIMITÀ DELLA CAPITANATA, soggetti del Terzo Settore

impegnati in interventi di orientamento e assistenza socio-sanitaria e legale

per i lavoratori stranieri negli insediamenti informali della capitanata;

▪ L’A.P.I.S. (Agenzia Pugliese Intervento e Studio delle dipendenze

patologiche), agenzia per l’elaborazione di azioni strategiche sulla presa in

carico di persone con dipendenza patologica.

Collegamento con altri 

enti del terzo settore

Fare clic per inserire testo

Far

e 

clic 

per 

inse

rire 

test

o
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Dall’analisi del contesto in cui opera la Coop. Comunità Oasi2 sul territorio

dei Comuni di Trani, Barletta e Bisceglie e nei Comuni del nord barese di

Molfetta, Terlizzi, Ruvo e Corato, si evidenziano alcune importanti

trasformazioni sociali, sulle quali la cooperativa interviene con un lavoro di

analisi e ricerca azione, contrasto, cura, accompagnamento e prevenzione:

▪ il graduale aumento della popolazione straniera e del multiculturalismo;

▪ l’invecchiamento progressivo della popolazione;

▪ la ormai cronica diffusione delle dipendenze da sostanza;

▪ il progressivo aumento delle dipendenze senza sostanza;

▪ l'aumento della povertà assoluta minorile come conseguenza della crisi

socio-sanitaria da Covid 19;

▪ la presenza relativamente costante del fenomeno dei "minori fuori

famiglia" accolti in comunità.

In merito alla presenza della popolazione straniera nel territorio di

riferimento, essa ammonta al 2,8% della popolazione totale; un dato stabile

negli ultimi 3 anni. La comunità straniera più numerosa sui territori di

riferimento è quella proveniente dalla Romania (25,9%), seguita dall’Albania

(22,9% della popolazione totale). Si è registrato, inoltre, un aumento

progressivo degli stranieri provenienti dall’Africa (il 22,4% nel 2020 contro il

21,7% nel 2019); le comunità più rappresentate sono quelle di nazionalità

marocchina, algerina, nigeriana e tunisina (fonte dati ISTAT elaborazione

tuttitalia.it). Accanto ad una presenza straniera ormai stabile e radicata sul

territorio, nei Comuni in cui opera la Coop. Comunità Oasi2 sono presenti

anche persone di primo arrivo in Italia, richiedenti asilo e titolari di protezione

internazionale, ospiti dei progetti di accoglienza nell’ambito del Sistema SAI.

Nell’ultimo anno i servizi di orientamento e supporto della Coop. Comunità

Oasi2 hanno registrato un graduale aumento degli accessi da parte di

persone migranti; si è trattato di richieste di informazioni legali, di sostegno

economico e abitativo, di supporto socio-sanitario e di accompagnamento ai

servizi pubblici territoriali. Il dato evidenzia pertanto un progressivo

peggioramento delle condizioni di vita dei migranti e un aumento del rischio

di marginalità sociale.

Contesto di riferimento

Far

e 

clic 

per 

inse

rire 

test

o



Bilancio Sociale 202012

Dal punto di vista occupazionale secondo i dati elaborati dal Dossier

Statistico Immigrazione, il divario fra popolazione straniera e popolazione

autoctona raggiunge una differenza di 8 punti percentuali relativamente al

tasso di disoccupazione, con il 22,8% per gli stranieri disoccupati a fronte del

14,5% degli autoctoni; inoltre, i lavori cui accedono le persone straniere

consistono spesso in impieghi temporanei, per i quali è richiesta

manodopera poco o per nulla qualificata e con compensi dichiarati inferiori

rispetto alle prestazioni corrisposte.

L’esperienza pluriennale della Coop. Comunità Oasi2 nella gestione di

progetti e servizi diversificati rivolti alla popolazione migrante, vero

osservatorio privilegiato dei fenomeni e delle dinamiche interne a essi, ha

evidenziato, accanto al fenomeno della tratta a scopo di sfruttamento

sessuale e lavorativo, una crescita costante nel tempo e territorialmente

diffusa di fenomeni di lavoro irregolare e di sfruttamento lavorativo

soprattutto nel settore agricolo, del turismo e delle attività estrattive.

I servizi della Coop. Comunità 

Oasi2  dedicati alla popolazione

straniera favoriscono la 

costruzione di percorsi 

personalizzati di sostegno 

Economico e di integrazione 

sociale e promuovono 

il reinserimento lavorativo di 

soggetti svantaggiati, attraverso il potenziamento delle reti integrate di servizi

e strutture per l’accoglienza nelle situazioni connesse alle emergenze sociali,

sviluppando e sostenendo anche varie forme di solidarietà e incrementando

le capacità di sviluppo insite nella comunità.

Per quanto concerne il fenomeno delle dipendenze patologiche il contesto di

riferimento in cui opera la Coop. Comunità Oasi2 è caratterizzato da uno

scenario contraddistinto da un lato dall’aumento del benessere economico e

dall’altro da un’alta propensione al consumo che, tuttavia, quasi mai

corrisponde a una reale ricchezza economica. Agli eroinomani, preponderanti

nei decenni precedenti, si affiancano in gran numero, gli assuntori di

cocaina, i poliassuntori, i chemionauti e gli alcoldipendenti, sia di nuova

generazione che cronici. A queste categorie di dipendenti si aggiungono, in

maniera significativa, le persone affette da Disturbo da Gioco d’Azzardo.
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In Puglia il Privato Sociale gestisce 3 comunità terapeutiche semiresidenziali,

16 strutture ambulatoriali e 34 comunità terapeutiche residenziali, fra le

quali si colloca la Comunità “Controvento”. La popolazione che chiede aiuto

ai nostri servizi non afferisce solamente alla provincia BAT, ma proviene

dall’intero territorio regionale e comprende, altresì, alcuni grandi istituti

carcerari regionali (Trani, Foggia, Bari, ecc.), con i quali da tempo abbiamo

avviato collaborazioni proficue e continuative. Sono decine le richieste di

ingresso in comunità che ogni anno arrivano da persone che, a causa

dell’abuso di sostanze, finiscono nel circuito penale italiano. Fondamentali

risultano le segnalazioni provenienti dai SerD per gli inserimenti e il

monitoraggio delle attività delle comunità.

La comunità terapeutica residenziale si muove in una logica di integrazione

fra pubblico e privato, puntando ad ampliare e differenziare le risposte

d'aiuto e di cura per le persone che vivono problemi e situazioni non

omologabili a un’unica modalità d’intervento. Essa offre l’opportunità, seppur

non esaustiva, di effettuare un percorso modellato sui bisogni specifici.

In merito al progressivo invecchiamento della popolazione si riporta che la

popolazione anziana residente in Puglia nel 2020 è di 891.842 unità ed è

possibile stimare che quasi 30.000

persone non autosufficienti sono

persone anziane. Tale indice di

vecchiaia, assieme all’indice di

dipendenza strutturale e all’indice di

dipendenza degli anziani registrati

nel territorio pugliese confermano la

tendenza nazionale all’invecchiamento

e dunque al crescente carico sociale degli anziani. L’incidenza della

popolazione anziana sul territorio pugliese negli ultimi anni è aumentata in

maniera significativa.

L’indice di vecchiaia evidenziato nella provincia BAT è di 175,6

ultrasessantacinquenni ogni 100 giovani fino a 14 anni; 76.283 abitanti

della provincia BAT hanno un’età superiore ai 65 anni e la maggior parte è

afflitta da svariate patologie tipiche di questa età, tra cui le demenze e la

malattia di Alzheimer (dato confermato già dal Piano delle Politiche Sociali

della Regione Puglia del 2004). Tutti gli studi nazionali e internazionali

concordano nell’affermare che l’invecchiamento costituisca il più importante
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fattore di rischio per sviluppare una forma di demenza, uno dei principali

problemi sanitari e socio-assistenziali del futuro. Non ci sono dubbi, pertanto,

sull’attuale e futura importanza della clinica nella cura delle demenze.

La malattia di Alzheimer, cosi come la maggior parte delle altre demenze, si

caratterizza per la lunga durata, la mutevolezza dei bisogni, la necessità di

risposte sanitarie assistenziali di volta in volta sempre diverse, la forte

dipendenza dal contesto sociale e familiare. È una patologia molto

complessa, che porta con sé una serie di bisogni e criticità legati in primis

alla scarsa conoscenza della malattia stessa. Altri bisogni e criticità collegati

sono: individuazione della diagnosi in tempi precoci, difficoltà da parte della

famiglia nel districarsi tra la rete dei servizi, individuazione di strutture

specializzate, sovraccarico assistenziale del caregiver e della famiglia anche

a causa della mancanza di un modello di assistenza articolato che costringe

le famiglie a ricorre alle badanti. La Coop. Comunità Oasi2 risponde a questa

rosa di bisogni e criticità con il Centro Diurno Integrato Villa Nappi, servizio di

supporto a persone affette da demenza e sostegno psicologico ai familiari.

Altro fenomeno sociale oggetto d’intervento da parte della Coop. Comunità

Oasi2 è l’aumento della povertà minorile. In un contesto nazionale

caratterizzato dalla diminuzione negli anni dell’incidenza dei minori sulla

popolazione, le province di BAT e Bari presentano una incidenza di 0-17enni

di poco superiore alla media nazionale (16%), ovvero del 17,5% per la

provincia BAT (tra le provincie più giovani d’Italia) e tra il 16-17% per la

provincia di Bari (XI Atlante dell’infanzia a rischio, Save the Children, 2020).

Al fenomeno della diminuzione dell’incidenza dei minori sulla popolazione, si

aggiunge il fenomeno dell’aumento progressivo della povertà minorile

assoluta, riguardo al quale nel 2020 si registra un aumento di ben due punti

percentuali rispetto al 2019, (dati Istat, marzo 2020); i minori in povertà

assoluta in Italia sono il 13.4% su meno di 10 milioni di bambini e ragazzi; al

sud la percentuale sale al 15,7%. I minori in povertà relativa in Puglia sono

tra il 38 e il 42% circa del totale.

L’emergenza socio-sanitaria da Covid 19 ha colpito particolarmente i minori,

le famiglie con minori e le famiglie numerose.
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Essere poveri sul versante materiale aumenta il rischio di essere poveri dal

punto di vista educativo e viceversa, posto che non consideriamo la povertà

solo in termini di indigenza ed esclusione sociale ma anche come povertà

culturale, relazionale, ambientale. La povertà educativa, intesa come

processo di deprivazione di opportunità formative e di sviluppo

di talenti, sogni

e competenze, cognitive,

relazionali, emotive,

comunicative, col tempo

incide sulla dispersione e

l’abbandono scolastico da

parte dei minori e sulla capacità delle giovani generazioni di inserimento

socio-lavorativo e partecipazione alla vita della comunità, impedendo, in

ultima analisi, lo sviluppo di una società coesa e solidale.

La Coop. Comunità Oasi2 promuove attività e progetti rivolti al contrasto di

questo fenomeno in crescita, occupandosi di coinvolgere anche le famiglie e

le istituzioni e potenziando la comunità educante.

Particolarmente rilevante nel territorio di riferimento della Coop. Comunità

Oasi2 è la problematica dei minori affidati fuori famiglia. Secondo i dati

nazionali del 2017 (Dati elaborati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali in collaborazione con le Regioni e le Province autonome) sul tema

dell’accoglienza dei bambini e dei ragazzi fuori dalla famiglia di origine,

ovvero collocati in affidamento familiare e nei servizi residenziali per

minorenni, sono 14.219 i bambini e i ragazzi in affidamento familiare, esclusi

i minori stranieri non accompagnati. Alla stessa data erano 12.892 i minori

accolti in servizi residenziali.

Ulteriori dati della Regione Puglia (FOCUS n. 3/2019 Ufficio statistico della

Regione Puglia) indicano che mentre per i minori allontanati dalla famiglia

l’inserimento in comunità residenziale rappresenta la soluzione nel 50% dei

casi (l’altro 50% è in affidamento familiare), per i minori stranieri non

accompagnati, l’inserimento in comunità residenziale raggiunge il 96,2%.
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Nella provincia BAT i minori accolti sono 93 (5,6% rispetto al dato pugliese

totale), in particolare 79 minori allontanati dalla famiglia (il 10%) e 14 minori

stranieri non accompagnati (1,6%). In Puglia esiste una rete di servizi

residenziali autorizzati all’accoglienza dei minori molto diffusa e articolata.

Tale rete di offerta è costituita da diverse tipologie di strutture i cui standard

sono definiti dal Regolamento Regionale n. 4/2007 (e s.m.i.).

Nel complesso, al 31.12.2018 sono presenti sul territorio regionale ben

231 strutture specializzate nell’accoglienza di minori.

Tra le Comunità di Pronta Accoglienza ex art.49 c’è Melampo, Comunità di

Pronta Accoglienza della Coop. Comunità Oasi2, che si caratterizza come

comunità specializzata nell’accogliere minori vittime di violenze, abusi ed

eventi traumatici anche con problematiche connesse a depressione

precoce.
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Sezione III

Struttura, governo

e amministrazione

Bilancio Sociale 202017

La base sociale della cooperativa vede un n. totale di 51 soci.

Nel 2020 si è registrato l’ingresso di 3 nuovi soci e l’uscita di 7 soci. 

Nei quattro anni precedenti la base sociale ha avuto un incremento di 25 

soci. Nello specifico: 

▪ nel 2019 sono stati ammessi 19 nuovi soci

▪ nel 2017 è stata ammessa una nuova socia

▪ nel 2016 sono stati ammessi 5 nuovi soci

La base sociale è composta dal 67% di donne e dal 33% di uomini, 

provenienti per il 55% dalla provincia di Bari e per il 45% dalla provincia 

BAT.

Consistenza e 

composizione della 

base sociale
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1%
16%

12%

24%

31%

16%
under 30 anni

30 - 34 anni

35 - 39 anni

40 - 44 anni

45 - 49 anni

over 50 anni

In riferimento alle classi di età, il 31% dei soci ha un’età compresa fra i 45 e i

49 anni, il 24% fra i 40 e i 44 anni, il 16% fra i 30 e i 34 anni, il 12% fra i 35

e i 39 anni, il 16% è over 50 e solo l’1% dei soci ha meno di 30 anni.

Il 51% dei soci è tale da meno di 4 anni. L’8% è diventato socio da più di 5

anni e meno di 10 anni (tra il 2013 e il 2016). Il 29% è diventato socio da più

di 11 anni e meno di 15 anni (nel 2007 e nel 2008); un solo socio ha

un’anzianità di iscrizione tra i 16 e i 20 anni. Il 10% del totale è socio da più

di 20 anni (dal 1998).
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1 - 4 anni 5 - 10 anni 11 - 15 anni 16 - 20 anni più di 20 anni



Bilancio Sociale 202019

L’assemblea dei soci elegge ogni 3 anni il Consiglio di Amministrazione,

organo di governo e controllo della Coop. Comunità Oasi2.

Il CDA è così composto:

▪ Losapio Gianpietro, legale rappresentate, Presidente del consiglio

d’amministrazione dal 07/09/2016;

▪ Rutigliani Vincenzo, vice-presidente dal 07/09/2016;

▪ Chiapperino Nicoletta Ilaria, vice-presidente dal 21/06/2019;

▪ Ventura Ivan, Consigliere dal 21/06/2019;

▪ Belkacem Mouloud Saber, consigliere dal 21/06/2019

Tutti gli organi del CDA rimangono in carica per 3 anni.

Non sono previsti compensi per gli organi di amministrazione e controllo -

dirigenti o associati.

Sistema di governo e 

controllo

Assemblea 

dei soci

Presidenza

Coordinamento di    

direzione

CDA



Il nostro CDA

Gianpietro Losapio

Presidente

Vincenzo Rutigliani

Vice-presidente

Nicoletta Ilaria 
Chiapperino

Vice-presidente

Ivan Ventura

Consigliere
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Saber Mouloud 
Belkacem

Consigliere
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Presidenza

RESPONSABILI 

E INCARICATI

TRATTAMENTO 

DATI

SERVIZI 

GESTIONE 

QUALITÀ

COMUNICAZIONE 

E RACCOLTA 

FONDI

SUPPORTO 

PREVENZIONE 

E PROTEZIONE

RAPPRESENTANTE 

DEI LAVORATORI 

PER

LA SICUREZZA

MEDICO 

COMPETENTE

ADDETTI PRIMO 

SOCCORSO –

ADDETTI 

ANTINCENDIO

Il presidente del CDA è responsabile del

trattamento dei dati (privacy), del

servizio di gestione della qualità,

della comunicazione e della raccolta

fondi.

Il servizio prevenzione e protezione (responsabile Vito De

Lucia) è composto dal RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI

PER LA SICUREZZA (nella persona di Saber Mouloud

Belkacem), dal MEDICO COMPETENTE (Dott. Giovanni Ricci)

e dagli ADDETTI al PRIMO SOCCORSO e ADDETTI

ANTINCENDIO.
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Accanto al Consiglio di Amministrazione, svolge funzione direttiva il

COORDINAMENTO DI DIREZIONE, presieduto da Vincenzo Rutigliani,

composto dai coordinatori delle aree di lavoro in cui si articolano servizi e

progetti della Coop. Comunità Oasi2.

I coordinatori di ciascuna area di intervento sono i seguenti:

▪ Lucia Brattoli, coordinatrice dell’AREA ACCOGLIENZA COMPLESSA AD ALTA

INTENSITÀ TERAPEUTICA;

▪ Ivan Ventura, coordinatore dell’AREA ACCOGLIENZA MEDIA INTENSITÀ

TERAPUTICA;

▪ Marcella Chiapperino, coordinatrice dell’AREA ACCOGLIENZA A BASSA

INTENSITÀ TERAPEUTICA;

▪ Nicoletta Ilaria Chiapperino, coordinatrice dell’AREA ACCOGLIENZA

TERRITORIALE;

▪ Gianpietro Losapio, coordinatore dell’AREA RICERCA E SVILUPPO;

▪ Vincenzo Rutigliani, coordinatore dell’AREA AMMINISTRAZIONE, FINANZA

E SVILUPPO D'IMPRESA.
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Coordinamento di    

direzione
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La democraticità interna e la partecipazione degli associati alla vita della

cooperativa sono consentite da riunioni dell’Assemblea dei soci che si

tengono almeno 2 volte all’anno: una prima assemblea entro il mese di

maggio dedicata all’approvazione del bilancio economico (nel 2020 in via

eccezionale l’assemblea si è tenuta a luglio) e una seconda assemblea in

autunno per condividere le prospettive, le strategie di azione e l’andamento

dei servizi e delle attività.

Sono garantiti il confronto, la condivisione di eventi straordinari della vita

della cooperativa e l’espressione e la valutazione delle istanze dei soci.

Inoltre, si condivide in via prioritaria con tutti i soci la ricerca di eventuali

nuove risorse umane utili a migliorare i servizi della Comunità.

Democraticità

interna 

e partecipazione degli 

associati

alla vita dell'ente

I principali stakeholder della Cooperativa sono i seguenti:

▪ soci: il coinvolgimento dei soci è garantito da almeno due assemblee

all’anno. Una si svolge a maggio per l’approvazione del bilancio, l’altra in

autunno, per la condivisione di informazioni relative all’andamento dei

servizi, proposte e prospettive di lavoro;

▪ personale (socio e non socio): a tutti i dipendenti viene garantita

formazione specifica al settore di lavoro; tutti i dipendenti partecipano a

riunioni settimanali d’équipe e a periodiche supervisioni relazionali e

metodologiche con degli esperti del settore; vengono favoriti momenti di

condivisione e scambio tra tutti gli operatori e soci dell’organizzazione;

▪ finanziatori: ai soggetti finanziatori vengono forniti dati e relazioni sulle

attività finanziate e report periodici. Vengono forniti i monitoraggi

sull’andamento delle attività compreso l’andamento economico e

finanziario e la consegna di business plan;

▪ utenti: agli utenti e beneficiari dei servizi della Coop. Comunità Oasi2

viene garantita la partecipazione alle attività a loro dedicate, la

costruzione di percorsi specifici incentrati sulle esigenze di ogni singolo

utente, percorsi per il loro reinserimento sociale, culturale e lavorativo. Ad

ogni utente viene chiesto un feedback sulle attività realizzate e sugli

obiettivi raggiunti, attraverso colloqui o attraverso la somministrazione di

questionari di gradimento. La partecipazione degli utenti alla vita

associativa della cooperativa è favorita dal loro coinvolgimento attivo

durante gli eventi e le iniziative proposte e in tutte le occasioni di festa e

di ritrovo della Coop. Comunità Oasi2.

Mappatura dei 

principali stakeholder e 

modalità

del loro coinvolgimento
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▪ fornitori: il coinvolgimento dei fornitori è garantito dai contratti di fornitura

di servizi;

▪ pubblica Amministrazione: gli operatori dei servizi della Coop. Comunità

Oasi2 lavorano a stretto contatto con i referenti dei servizi sociali dei

comuni, con i Ser.D e le altre strutture pubbliche; il lavoro di presa in

carico viene portato avanti da équipe multidisciplinari in un’ottica di

complementarietà tra pubblico e privato al fine di evitare la duplicazione

degli interventi di cura; inoltre, la cooperativa organizza per gli operatori

della pubblica amministrazione percorsi formativi ad hoc come è stato nel

2019-2020 con la formazione organizzata nell’ambito del progetto a

valere su fondi FAMI Prevenzione 4.0. La pubblica amministrazione viene

coinvolta in attività di co-progettazione; vengono forniti periodicamente i

report delle attività svolte sul territorio.

▪ collettività: il coinvolgimento della collettività nel lavoro della cooperativa

viene assicurato dalla condivisione delle informazioni e dei risultati delle

attività realizzate attraverso strumenti social, comunicazione sociale ed

eventi di sensibilizzazione per la cittadinanza.

Mappatura dei 

principali stakeholder e 

modalità

del loro coinvolgimento



Sezione IV

Obiettivi e qualità
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I lavoratori dipendenti in servizio presso la Coop. Comunità Oasi2 al

31/12/2020 sono in totale 48; l’81% dei dipendenti è anche socio della

cooperativa.

La composizione di genere dei dipendenti è caratterizzata da una netta

prevalenza femminile: il 71% dei dipendenti sono donne, il 29% è

rappresentato da uomini.

In riferimento alle classi d’età, più del 50% dei dipendenti ha un’età

compresa tra i 40 e i 49 anni, il 12% ha più di 50 anni, il 32% rientra nella

fascia d’età tra i 30 e i 39 anni, solo il 4% ha un’età inferiore ai 30 anni.

Relativamente alla provincia di residenza, il 60% dei dipendenti risiede nella

provincia di BARI il 40% nella BAT. I comuni di residenza più rappresentati

sono: Molfetta per la provincia di Bari e Trani per la BAT.

Tipologia, consistenza 

e composizione del 

personale
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29% 71%

Composizione del personale 

48 39
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Diverse sono le professionalità che operano nei servizi della Coop. Comunità Oasi2. Tra queste 5 hanno

funzione di coordinamento di Area e 5 di Responsabili di Servizio. Nello specifico lavorano per la

cooperativa:

Educatori professionali socio-pedagogici

Operatori Sociali

Psicologi e psicoterapeuti

Operatori Socio-Sanitari

Mediatori linguistico culturali

Mediatori linguistico culturali alla pari

Assistenti Sociali

Addette amministrative

Sociologi

Educatrice professionale socio-sanitaria

Antropologa

Avvocato

Esperta in discipline giuridiche

Esperta in filosofia

Esperto in fundraising e marketing aziendale

Esperta in scienze politiche e mediazione interculturale

Insegnante di L2

Fisioterapista
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Al personale viene applicato il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL)

per dipendenti e soci delle Cooperative Sociali.

Il 94% dei lavoratori ha un contratto a tempo indeterminato, il 6% a tempo

determinato. Relativamente ai livelli di inquadramento contrattuale, il 60% dei

lavoratori è collocato al livello D (26% D1, 34% D2); il 4% dei lavoratori è

inquadrato con un livello B1, l'8% con livello C2, il 13% con livello E1, il 6%

con livello E2, il 9% è inquadrato con livello F1.

Oltre alla retribuzione minima prevista dal livello di inquadramento

contrattuale, i dipendenti della Coop. Comunità Oasi 2 percepiscono scatti di

anzianità e indennità di funzione.

La retribuzione lorda massima dei lavoratori dipendenti ha un costo orario di €

20.39, mentre la minima ha un costo orario di € 14.12, con un rapporto di

1,4.

Per quanto concerne l’anzianità di servizio, il 41% dei lavoratori della coop.

Comunità Oasi2 è stato assunto tra i 4 e i 5 anni fa. Il 17% ha un’anzianità di

servizio compresa tra un anno e i 3 anni; il 15% invece tra i 6 e i 7 anni, il 17%

tra gli 8 e i 9 anni, mentre il 10% ha un’anzianità di servizio superiore ai 10

anni.
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Nel corso del 2020 hanno collaborato a titolo volontario 7 persone, di cui 5

donne e 2 uomini.

Il personale volontario svolge attività di supporto agli operatori dei servizi e

dei progetti. Nello specifico, nel 2020:

▪ 4 volontari hanno svolto attività di supporto e sorveglianza notturna presso

la comunità Controvento;

▪ 1 volontaria ha affiancato l’Assistente Sociale presso “Villa Nappi”;

▪ 1 volontaria ha fornito sostegno scolastico alle ospiti della Comunità

Melampo;

▪ 1 volontaria ha fornito sostegno agli operatori nelle attività ricreative di

carattere sociale presso la Comunità Aleida.

A questi si aggiunge il supporto degli 8 volontari di Servizio Civile (si rimanda

alla sezione “Informazioni qualitative e quantitative” per le specifiche).

Ai volontari viene riconosciuto, a fronte di autocertificazione, un rimborso

spese di viaggio e trasporto per eventuali accompagnamenti o spostamenti

per necessità di servizio.

28,6% 71,4%

Volontari

Volontarie
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La Coop. Comunità Oasi2 offre agli operatori percorsi di Formazione interna

su tematiche specifiche al servizio.

Nel corso del 2020 è stato implementato il progetto Piani Formativi Aziendali

“Tra cura e cultura” finanziato dalla Regione Puglia (Avviso Pubblico 4/2016

– Piani Formativi Aziendali) e implementato con il supporto dell’Ente di

Formazione Associazione Formazione (capofila ATS). L’obiettivo del progetto

è di migliorare le competenze professionali dei dipendenti implementando

percorsi formativi specifici sui temi e le aree di lavoro su cui insistono i servizi

dell’organizzazione. A gennaio 2020 è stato programmato e avviato un

percorso specifico sul tema della “relazione di aiuto” destinato a tutti i

lavoratori dell’organizzazione. È stato realizzato un solo incontro della durata

di 8 ore cui hanno partecipato 15 dipendenti prima dell’interruzione di tutte

le attività formative a causa dell’emergenza sanitaria. L’Ente finanziatore,

inoltre, non ha prontamente autorizzato lo svolgimento della formazione in

modalità a distanza pertanto tutte le attività formative previste sono state

sospese per tutto il 2020.

Nel mese di dicembre 2020 è stata organizzata in collaborazione con l’Ente

di Formazione Alpha21 la formazione a distanza dal titolo: “Modelli

Organizzativi & Privacy: la cooperativa sociale 2.0” a valere sui fondi

interprofessionali di Fondimpresa. Al corso hanno partecipato 12 dipendenti

per un totale di 38 ore.

Accanto alla formazione interna del personale, l’organizzazione promuove la

partecipazione a convegni, seminari e percorsi formativi promossi da enti del

pubblico e del privato sociale sulle tematiche specifiche di lavoro dei propri

dipendenti.

Attività di formazione e 

valorizzazione 

realizzate
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Viene, inoltre, assicurata a tutti gli operatori la formazione sulla sicurezza sul

lavoro, con i relativi aggiornamenti in base agli obblighi di legge.

Nel mese di ottobre 2020 è stato organizzato un corso per la sicurezza sul

lavoro erogato da Sesil srl cui hanno partecipato volontari, tirocinanti e alcuni

dipendenti per un totale di circa 40 persone.

Inoltre, l’organizzazione offre a tutti i suoi dipendenti momenti di

supervisione a cadenza bimensile. La supervisione avviene secondo 2

approcci: il primo relazionale, il secondo metodologico.

La supervisione metodologica risponde alla necessità da parte dell’équipe di

ripensare le scelte metodologiche e di fruire di un aiuto per creare

connessioni tra conoscenze teoriche, criteri più o meno esplicitati che

orientano l’agire professionale e scelte operative. La supervisione relazionale

risponde al bisogno di elaborare vissuti emotivi e conflitti interni all’équipe,

consentendo a ognuno di fare un bilancio personale, esplicitando i “problemi

vissuti” in uno spazio protetto e non giudicante. Per le équipe che si

occupano di dipendenze patologiche viene sperimentato un modello di

supervisione che integra i due approcci, relazionale e metodologico,

mantenendo intatti gli obiettivi della supervisione. I professionisti che

conducono le supervisioni sono: psicologi, psicoterapeuti e counselor esperti

nella conduzione dei gruppi e nelle dinamiche relazionali, esperti sui temi

delle specifiche aree di lavoro dei servizi e dei progetti della coop. Comunità

Oasi2 (migrazioni internazionali e accoglienza, etnopsichiatria, dipendenze

patologiche, minori, adulti affetti da disturbi cognitivi).

La valorizzazione delle risorse umane viene intesa e perseguita anche in

termini di miglioramenti contrattuali; nel 2020 per 5 lavoratori dipendenti è

stata realizzata la variazione contrattuale da tempo determinato a tempo

indeterminato.
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La Coop. Comunità Oasi2 gestisce servizi e progetti che afferiscono a

diverse aree di lavoro.

Le aree di lavoro sono suddivise in base all’intensità terapeutica che

caratterizza il percorso di accoglienza all’interno dei servizi e in base al

livello di autonomia di utenti e beneficiari.

Informazioni 

qualitative e 

quantitative:

• azioni realizzate 

nelle diverse aree di 

attività;

• beneficiari diretti e 

indiretti;

• output risultanti 

dalle attività poste in 

essere;

• effetti prodotti sui 

principali portatori di 

interesse,

se possibile
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TERAPEUTICA

AREA

ACCOGLIENZA 

TERRITORIALE

AREA

ACCOGLIENZA 

A MEDIA INTENSITÀ

TERAPEUTICA

AREA

ACCOGLIENZA 

COMPLESSA

AD ALTA INTENSITÀ

TERAPEUTICA

Aree di lavoro e servizi
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(coordinatrice di area Lucia Brattoli)

Comunità Terapeutica Controvento

La Comunità terapeutica Controvento di Oasi2 è una comunità di tipo residenziale per il

trattamento delle dipendenze patologiche con e senza sostanza. Si avvale di una équipe altamente

specializzata composta da psicologi, educatori, assistente sociale e operatori con esperienza

pluriennale nel settore delle dipendenze patologiche. Radicata nel territorio della provincia BAT,

offre una struttura di nuova costruzione concepita con elevati standard di confort e servizi

annessi. La struttura di 754 mq coperti e 1.656 Mq scoperti è concepita per ospitare 24 utenti

in regime di residenzialità. Il programma terapeutico di riferimento prevede un percorso articolato in

circa 18 mesi:

Prima fase: nei primi 2/3 mesi del

percorso vengono realizzati colloqui

psicologici ed educativi e incontri di

gruppo prevalentemente centrati su

contenuti motivazionali e sulla scelta

di affrontare un lavoro di cura e

svincolo dalle sostanze e da tutto

quanto ad esse riconducibile;

Seconda fase: nei 10/12 mesi successivi il lavoro psicologico, educativo e gruppale è principalmente

focalizzato sulla storia personale e della dipendenza, mira a mettere in luce limiti e risorse della

persona. Gli obiettivi della seconda fase sono dunque: ridefinizione di un sé più strutturato ed

autonomo, capace di comprendere e affrontare le difficoltà che hanno condotto e mantenuto la

dipendenza; attuare un cambiamento nello stile di vita che permetta l’emancipazione dalle

sostanze e dalle dipendenze più in generale;

AREA 

ACCOGLIENZA 

COMPLESSA AD 

ALTA INTENSITÀ 

TERAPEUTICA 
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Terza fase: negli ultimi 4/6 mesi circa del percorso, il lavoro terapeutico e riabilitativo si

concentra prevalentemente sul rientro nella società attraverso la ricerca attiva del lavoro, il

supporto psico-educativo per chi un lavoro lo trova e l’eventuale coinvolgimento delle famiglie come

supporto.

Il programma offre per ciascun utente consulenze psicologiche/psicoterapia a cadenza

quindicinale, colloqui educativi, gruppi terapeutici ed educativi giornalieri (ad esclusione della

domenica) oltre che supporto e supervisione delle questioni sanitarie o di altro tipo. Vi è la possibilità

di apprendere dalle esperienze lavorative offerte in forma laboratoriale (laboratorio di restauro, orto

biologico, laboratorio di panificazione, etc.); è prevista anche la possibilità di offrire servizi utili

all’utenza in soggiorno presso la struttura (lavori domestici, cucina etc.). Il progetto di riabilitazione e

trattamento avviene su richiesta dei Ser.D e da questi, in stretta collaborazione con l’equipe di

Controvento, viene monitorato e valutato periodicamente. Tale collaborazione permette a tutti i servizi

un lavoro di continuità e condivisione che non disperda risorse ed energie ma che ottimizzi tempi e

conoscenze mettendole a disposizione della rete.

La struttura è stata iscritta, ai

sensi dell’art. 10 della L. R.

22/96, all’Albo Regionale

definitivo degli Enti Ausiliari che

operano per il recupero di

soggetti tossicodipendenti; è

autorizzata a operare nell’Area

Terapeutico-Riabilitativa in

regime residenziale con una

capacità di 24 utenti con Determinazione n° 288 del 4.12.2017 del Dirigente della Sezione

Strategia e Governo dell’offerta dell’Assessorato Sanità e Servizi Sociali della Regione Puglia; è

Convenzionata con la ASL BA con Determina n. 528 dell’11.3.2016.

Indirizzi e recapiti

Sede Operativa: via Curatoio s.n.c., 76125 Trani (BT), telefono e Fax: 0883.1955217

Cell.: 3403807413

Email: controvento@oasi2.it

Sede Amministrativa: via Pedaggio Santa Chiara, 57/bis –76125 Trani (BT)

mailto:controvento@oasi2.it
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Beneficiari Diretti

Persone affette da dipendenza patologica

Beneficiari Indiretti

La comunità, le famiglie

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL SERVIZIO

Al 31 dicembre 2020 erano presenti in comunità 13 utenti, tutti di sesso maschile.

Nel corso dell’anno sono stati registrati 19 nuovi ingressi, mentre 18 utenti hanno abbandonato la

comunità. Sul numero degli abbandoni ha influito in buona parte la pandemia da covid-19: l’essere

chiusi in struttura in quarantena senza poter portare avanti il progetto di recupero, ha spinto gli utenti

all’uscita dalla comunità. Sono 2 gli utenti che nel 2020 hanno concluso il percorso.



Comunità 
Controvento

Pari al 54,1%Capienza

24

Utenti/beneficiari 

al 31.12.20

13

100

0

Utenti

Uomini

Donne

19
18

Ingressi Uscite

Utenti che hanno concluso il percorso

2
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*Sul numero degli abbandoni ha influito in

buona parte la pandemia da Covid-19: l’essere

chiusi in struttura in quarantena, senza poter

portare avanti il progetto di recupero, ha spinto

gli utenti ad abbandonare la comunità.

*
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(coordinatore di area Ivan Ventura)

VILLA NAPPI - Centro Diurno Integrato per il supporto cognitivo e

comportamentale alle persone affette da demenza e alle loro famiglie

Villa Nappi è un Centro Diurno Integrato per il supporto cognitivo e comportamentale e rivolge le sue

attività alle persone affette da demenza (ex art. 60 ter del Regolamento Regionale 4 del 2007) di

qualunque tipo e ai loro familiari. VILLA NAPPI è un’ottima alternativa alla assistenza domiciliare in

quanto è più efficace sia sul breve che sul medio e lungo periodo; inoltre, previene ed evita

l’istituzionalizzazione delle persone care.

Villa NAPPI è sita all’interno di una villa del 1875 all’interno della quale sono state completamente

eliminate le barriere architettoniche; gli spazi comuni all’interno e all’esterno sono usufruibili da tutti

gli utenti, al fine di agevolare la socializzazione e la qualità della vita. La parte esterna è dotata di due

giardini: uno antistante e uno con alberi da frutta e non, arbusti paesaggistici, aiuole e percorsi

funzionali alle attività di cura.

Villa Nappi accoglie:

▪ soggetti in condizione di non autosufficienza, che per il loro declino cognitivo e funzionale

esprimono bisogni non sufficientemente gestibili a domicilio per l’intero arco della giornata;

▪ soggetti affetti da demenza, associata o meno a disturbi del comportamento, non affetti da

gravi deficit motori, gestibili in regime di semiresidenzialità, capaci di trarre profitto da un

intervento integrato, così come definito dal rispettivo Piano Assistenziale Individualizzato (PAI). Non

possono essere accolti le seguenti tipologie di pazienti:

▪ malati psichiatrici;

▪ soggetti affetti da demenza di grado avanzato, tale da non consentire il ciclo semiresidenziale di

assistenza e le tipologie di prestazioni ivi erogabili;

▪ soggetti con disturbi del comportamento di entità tale da compromettere lo svolgimento delle

attività di Villa Nappi.

I posti disponibili nella struttura sono 30. Il Centro Diurno è convenzionato con la ASL BAT.

AREA 

ACCOGLIENZA A 

MEDIA INTENSITÀ 

TERAPEUTICA 
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Nel 2020 la struttura resta chiusa secondo disposizione regionale dal 12/03 al 02/06/2020;

richiude, causa caso Covid-19, dal 17 ottobre fino a fine anno.

Le restrizioni subite riguardano:

▪ presenza giornaliera degli utenti da 30 a 15;

▪ riduzione dei passeggeri a bordo del pullmino da 7 a 3;

▪ utilizzo costante dei DPI per utenti e operatori e difficoltà di reperire gli stessi prima del primo

lockdown;

▪ limitazione degli ingressi dei familiari al centro e visite all’interno della struttura per i nuovi contatti.

I colloqui di supporto alle famiglie e ai caregivers di riferimento generalmente effettuati ogni 15 giorni

e in alcuni casi una volta alla settimana, durante la pandemia sono stati svolti telefonicamente

dovendo necessariamente contingentare gli ingressi in struttura.

I metodi di valutazione per il monitoraggio delle facoltà cognitive e dei disturbi del comportamento

degli utenti in carico sono:

▪ l’osservazione diretta del paziente;

▪ la somministrazione di test specifici;

▪ colloqui e confronto con le famiglie.

Dalla rilevazione effettuata attraverso i suddetti metodi si è registrato, al rientro in struttura dopo la

chiusura per covid-19, un particolare peggioramento, in tutti gli utenti in carico, del livello cognitivo

e del loro comportamento, a conferma che l’isolamento e l’assenza di stimolazione è

particolarmente deleteria per questa categoria di pazienti.

Nel periodo di chiusura del centro si è, inoltre, registrato un aumento nell’assunzione da parte degli

utenti di psicofarmaci, ansiolitici e antidepressivi.
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Indirizzi e recapiti

Sede operativa: Via Padre Annibale Maria di Francia. 162/164.

Tel. 0883.507713-377.5478347

info@villanappi.it

www.villanappi.it

Sede Legale e Amministrativa: Via Pedaggio S.Chiara 57/bis -Trani

Beneficiari Diretti

persone affette da demenza e loro famiglie

Beneficiari Indiretti

I relativi familiari e le strutture sanitarie pubbliche

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL SERVIZIO

Al 17 ottobre 2020 (ultimo giorno di apertura

del Centro prima della nuova chiusura dovuta alla

presenza in struttura di un caso Covid-19) erano in

carico presso Villa Nappi 22 utenti.

Nel corso del 2020 si sono registrati un totale di 5

nuovi ingressi, mentre 11 utenti non hanno più

usufruito del servizio per diverse ragioni:

▪ 3 utenti sono deceduti;

▪ 4 utenti hanno visto aggravarsi le condizioni di

salute o non hanno più frequentato la struttura per

motivi familiari;

▪ 2 per paura di contrarre il covid-19;

▪ 2 hanno sospeso la frequenza.

Relativamente agli interventi che l’equipe di Villa Nappi realizza per fornire supporto alle famiglie degli

utenti presi in carico, 25 famiglie hanno effettuato il colloquio di primo contatto nel corso del 2020.



Villa Nappi

Pari al 73,3%Capienza

30

Utenti/beneficiari 

al 31.12.20

22

22,7

77,3

Utenti

Uomini

Donne 5

11

Ingressi Uscite

Famiglie che hanno effettuato primo contatto

25
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*

*utenti che non hanno più usufruito del servizio:

▪ 3 per decesso;

▪ 4 per aggravamento delle condizioni di salute

o motivi familiari;

▪ 2 per paura di contrarre Covid-19;

▪ 2 per frequenza sospesa.
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(coordinatore di area Ivan Ventura)

Melampo – Comunità di Pronta Accoglienza ex art.49 Reg. R. n.4/2007

per minori.

Melampo è una Comunità di Pronta Accoglienza specializzata nell’accogliere minori vittime di violenze,

abusi ed eventi traumatici anche con problematiche connesse a depressione precoce. Il servizio,

pertanto, si caratterizza per un alto livello di specializzazione finalizzato a rispondere in maniera

adeguata al particolare bisogno di cura che questa specifica utenza necessita. Il servizio si caratterizza

per un alto livello di specializzazione finalizzato a rispondere in maniera adeguata al particolare

bisogno di cura di cui questa specifica utenza necessita.

Il modello prescelto, nel quale la

struttura di accoglienza di minori si

inserisce, è quello della comunità

diffusa quale forma di azione sociale

non convenzionale, in grado di

sviluppare una mobilitazione della

cittadinanza attiva, un

coinvolgimento e una

partecipazione della stessa

allo sviluppo locale come

componente non accessoria

né secondaria.

AREA 

ACCOGLIENZA A 

MEDIA INTENSITÀ 

TERAPEUTICA 
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Si intende cioè dar luogo, tramite un lavoro sinergico di animazione di comunità, a un ambiente

generatore capace di produrre gruppi competenti e attivare circuiti di accoglienza, reti e interventi

integrati. La finalità è anche quella di promuovere, nello specifico, la capacità dei soggetti membri di

una famiglia a uscire dai propri “confini familiari” e di offrire aiuto e supporto ai membri di un’altra

famiglia, formando in questo modo un tessuto sociale forte. La comunità Melampo rappresenta

l’implementazione di un sistema di accoglienza innovativo e sperimentale, costituito da una comunità

di pronta accoglienza (accreditata ai sensi dell’art.49 del Regolamento Regionale n. 4) con

disponibilità ad accogliere massimo 10 minori da 0 a 12 anni vittime di violenza, eventi traumatici,

abusi e/o con una situazione di depressione infantile. Accanto al lavoro di équipe si costituisce un

gruppo di famiglie accoglienti che, in forma sperimentale e innovativa (ai sensi del titolo IV art.33,

comma 4 del regolamento) e nella logica dell’affidamento familiare, supportano la comunità nella

presa in carico dei minori accolti.

Indirizzi e recapiti

Telefono: 0883.1951483 Fax: 0883.502146

Email: melampo@oasi2.it

Sede Legale e Amministrativa

Via Pedaggio Santa Chiara , 57/bis –76125

Trani (BT)

Ufficio Piano di Zona, Ambito Territoriale

Sociale n.5Trani-Bisceglie

Beneficiari Diretti

Minori vittime di violenze, abusi ed eventi

traumatici anche con problematiche connesse

a depressione precoce

Beneficiari Indiretti

Servizi sociali, istituzioni, collettività,

Famiglie accoglienti

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL SERVIZIO

Non si registrano alterazioni nella composizione dei minori accolti rispetto all’anno 2019 in cui sono

state prese in carico 3 minori di nazionalità italiana.

mailto:melampo@oasi2.it


Comunità 
Melampo

Pari al 30%Capienza

10

Utenti/beneficiari 

al 31.12.20

3

0

100

Utenti

Uomini

Donne

0 0

Ingressi Uscite

Famiglie coinvolte

8 + 2 single
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(coordinatrice di area Marcella Chiapperino)

Progetti Territoriali SAI (Sistema di Accoglienza e Integrazione)

La Coop. Comunità Oasi2 da luglio 2016 partecipa alla rete dei progetti territoriali di accoglienza Ex

SPRAR, poi SIPROIMI, oggi SAI, in qualità di ente gestore in accordo con i Comuni di Molfetta, Barletta

e con l’ambito territoriale Trani-Bisceglie. Il Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI) è costituito

dalla rete degli enti locali che, per la realizzazione di progetti di accoglienza integrata,

accedono, nei limiti delle risorse disponibili, al Fondo nazionale per le politiche e i servizi

dell’asilo. I progetti territoriali SAI garantiscono interventi di “accoglienza integrata” che superano la

sola distribuzione di vitto e alloggio, prevedendo in modo complementare anche misure di

informazione, accompagnamento, assistenza e orientamento, attraverso la costruzione di percorsi

individuali di inserimento socio-economico.

Indirizzi e recapiti

SAI MOLFETTA

Viale Pio XI, 54 Molfetta

Tel: 3926192538

Email: sprarmolfetta@oasi2.it

SAI TRANI–BISCEGLIE

Via Prof. Mauro Terlizzi, 24 Bisceglie

Tel: 3925496696

Email: sprartranibisceglie@oasi2.it

SAI BARLETTA

Via Achille Bruni, box 13 Barletta

Tel: 393 9373843

Email: sprarbarletta@oasi2.it

AREA 

ACCOGLIENZA A 

BASSA INTENSITÀ 

TERAPEUTICA 

mailto:sprarmolfetta@oasi2.it
mailto:sprartranibisceglie@oasi2.it
mailto:sprarbarletta@oasi2.it
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Tipologia dell’utenza accolta

Le strutture S.A.I. della cooperativa Oasi2 hanno una disponibilità di 96 posti per titolari di protezione

internazionale e sussidiaria- uomini singoli, donne singole e nuclei familiari.

Modalità di accesso, permanenza e uscita dal progetto

Si accede al progetto territoriale SAI mediante segnalazione del Servizio Centrale. La segnalazione al

servizio centrale può essere effettuata da enti di tutela, associazioni, centri di accoglienza CARA, CAS,

Servizi Sociali.

Percorso di accoglienza

L’accoglienza nel progetto SAI è di 6 mesi, ma la durata può variare in base ai percorsi individuali di

ciascun beneficiario, previa autorizzazione da parte del Servizio Centrale. L’obiettivo del percorso di

accoglienza è quello di sostenere il beneficiario nella ri-elaborazione del proprio progetto di vita e

accompagnarlo alla ri-conquista della propria autonomia.

L’équipe multidisciplinare lavora in sinergia per individuare i bisogni, le aspettative, le risorse di

ciascun beneficiario al fine di elaborare, in accordo con la persona, un progetto individualizzato di

accoglienza integrata. Durante la permanenza del beneficiario, l’équipe monitora l’andamento del

progetto individualizzato di accoglienza integrata, rinegoziandone i contenuti in base alle necessità che

emergono.

All’interno del progetto vengono offerti i seguenti servizi:

▪ mediazione linguistica e interculturale;

▪ accoglienza materiale;

▪ orientamento e accesso ai servizi del territorio;

▪ formazione e riqualificazione professionale;

▪ orientamento e accesso a percorsi di alfabetizzazione

in lingua italiana e di istruzione per gli adulti;

▪ inserimento scolastico dei minori;

▪ orientamento e accompagnamento all’inserimento lavorativo;

▪ orientamento e accompagnamento all’inserimento abitativo;

▪ orientamento e accompagnamento all’inserimento sociale;

▪ orientamento e accompagnamento legale;

▪ tutela psico-socio-sanitaria.



Bilancio Sociale 202047

L’emergenza socio-sanitaria da Covid-19 ha sicuramente condizionato i percorsi di inserimento socio-

lavorativo, i nuovi ingressi e le uscite dei beneficiari; i nuovi ingressi sono stati rallentati, gli inserimenti

sul territorio sono stati comunque cospicui, anche se alcune uscite sono state sospese proprio perché

a causa della pandemia non è stato possibile avviare i contratti di lavoro ottenuti dai beneficiari

durante la permanenza nel progetto.

Beneficiari Diretti

n. 96 posti per richiedenti asilo (destinatari di servizi di primo livello) e titolari di protezione

internazionale (destinatari di servizi di secondo livello) fra uomini singoli, donne singole e nuclei

familiari o monoparentali.

Beneficiari Indiretti

La comunità, i datori di lavoro, i proprietari di case, le istituzioni, i servizi socio-sanitari territoriali.

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL SERVIZIO

Al 31 dicembre 2020 sono presenti nelle tre sedi SAI della cooperativa Oasi2 un totale di 41

beneficiari, 26 uomini e 15 donne. Sono presenti 7 nuclei familiari, di cui 3 monoparentali.

Nel corso del 2020 sono stati registrati 15 nuovi ingressi e 27 uscite (di 2 nuclei familiari e 21 uomini

singoli).

Nello specifico si riportano i dati relativi alle singole sedi SAI

▪ SAI Trani-Bisceglie: su 50 posti disponibili, sono presenti in struttura al 31 dicembre 18 beneficiari,

tutti di sesso maschile. Nel corso del 2020 sono stati registrati 9 nuovi ingressi e 13 uscite (di cui 4

uscite di beneficiari che hanno concluso

il percorso di inserimento socio-lavorativo);

▪ SAI Molfetta: su 29 posti disponibili,

sono presenti al 31 dicembre 16 beneficiari

di cui 5 uomini e 11 donne.

Sono presenti 5 nuclei familiari, di cui 2

monoparentali. Riguardo alla provenienza, si

registra il maggior numero di beneficiari

provenienti dalla Nigeria (14) mentre 2 sono

provenienti dalla Costa d’Avorio. Nel corso del 2020 sono stati registrati 4 nuovi ingressi e 6 uscite

(di cui 2 uscite di beneficiari che hanno concluso il percorso di inserimento socio-lavorativo);

▪ SAI Barletta: su 21 posti disponibili sono presenti al 31 dicembre 7 beneficiari, 3 sono uomini e 4

donne. Sono presenti 2 nuclei familiari: uno monoparentale, composto da madre e figlia

dell’Albania, un nucleo proveniente dalla Nigeria composto da padre, madre, figlio e figlia ed un

beneficiario della Costa d’Avorio. Nel corso del 2020 sono stati registrati 2 nuovi ingressi e 8 uscite.



Sistema di Accoglienza 
e Integrazione (SAI)

Pari al 41%Capienza 

complessiva

100

Utenti/beneficiari 

al 31.12.20

41

63,4

36,6

Utenti

Uomini

Donne

15

27

Ingressi Uscite

Famiglie accolte

7
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Beneficiari che hanno concluso il percorso

12

su 3 progetti 

territoriali

3 monoparentali

* 2 nuclei familiari e 21 uomini singoli

*



SAI Trani-Bisceglie

Pari al 36%Capienza 

complessiva

50

Utenti/beneficiari 

al 31.12.20

18

100

0

Uomini

Donne

9
13

Ingressi Uscite

Famiglie accolte

0
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Beneficiari che 

hanno concluso 

il percorso

4

8
5

1
1
1
1
1

0 5 10

Senegal Togo

Guinea Conakry Mali

Ghana Gambia

Pakistan

Caratteristiche dei beneficiari



14
2

Costa d'Avorio Nigeria

SAI Molfetta

Pari al 55,2%Capienza 

complessiva

29

Utenti/beneficiari 

al 31.12.20

16

31,2

68,8

Uomini

Donne

4
8

Ingressi Uscite

Famiglie accolte
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Beneficiari che 

hanno concluso 

il percorso

2

Caratteristiche dei beneficiari

5 2 monoparentali



SAI Barletta

Pari al 33,3%Capienza 

complessiva

21

Utenti/beneficiari 

al 31.12.20

7

42,9
57,1

Uomini

Donne

2

8

Ingressi Uscite

Famiglie accolte
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Beneficiari che 

hanno concluso 

il percorso

6

Caratteristiche dei beneficiari

2 1 monoparentali

4
1

2

Albania Costa d'Avorio Nigeria
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(coordinatrice di area Nicoletta Ilaria Chiapperino)

SERVIZIO DI ORIENTAMENTO

Sportelli informativi

La Coop. Comunità Oasi2 gestisce un servizio per l'informazione, l'orientamento e l'accompagnamento

degli immigrati alle risorse del territorio.

Obiettivi dello sportello sono:

▪ offrire consulenza legale gratuita, assistenza sui temi di pertinenza della legislazione

sull'immigrazione, sulla cittadinanza e sul lavoro;

▪ generare consapevolezza rispetto ai propri diritti (diritto alla salute, diritto all'istruzione, diritto ad

un'abitazione) e facilitare l'esigibilità di tali diritti con un lavoro costante di mediazione sul territorio

con i diversi attori sociali.

Gli sportelli informativi nel 2020 sono presenti nei comuni di Bisceglie e Trani ed hanno tre punti di

accesso: presso il Comune di Bisceglie, presso il Comune di Trani e presso la sede della Coop

Comunità Oasi2 in via Pedaggio S. Chiara 57/bis a Trani.

Il servizio è stato sospeso a causa dell’emergenza socio-sanitaria da covid-19 da marzo a maggio e da

ottobre a novembre 2020. Le attività sono state garantite in modalità online (mail, chat) e tramite

contatti telefonici.

Il servizio nei comuni di Trani e Bisceglie è stato interrotto a dicembre, resta attivo ed autofinanziato

nell'ufficio della Coop. Comunità Oasi 2 di via Pedaggio S.Chiara (Trani).

AREA 

ACCOGLIENZA 

TERRITORIALE
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Lo sportello è aperto il lunedì pomeriggio dalle 16.00 alle 18.00 in Via Pedaggio S. Chiara a Trani, il

martedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.00 presso il Comune di Bisceglie, il mercoledì mattina dalle

9,00 alle 11,00 presso il Comune di Bisceglie. Il giovedì mattina dalle 9.00 alle 12.00 presso il

Comune di Trani.

Indirizzi e recapiti

Via Pedaggio S.Chiara, 57/bis Trani

Via Tenente Luigi Morrico, 2 – c/o Comune di Trani

Via Prof. M. Terlizzi, 20 c/o Comune di Bisceglie

Tel: 3487969739

Email: sportellokipepeio@oasi2.it

Beneficiari Diretti

Popolazione migrante

Beneficiari Indiretti

Servizi socio-sanitari, istituzioni, collettività

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL SERVIZIO

Nel corso del 2020 presso i 3 punti d'accesso del servizio di orientamento ubicati fra Trani e Bisceglie

è stata garantita l’autonomia e la consapevolezza all’accesso ai servizi e alle risorse del territorio a

110 persone -principalmente adulti e di sesso maschile, principalmente di nazionalità albanese e

marocchina.



Accoglienza Vittime di Tratta – Progetto La Puglia Non Tratta 3

La Soc. Coop. Soc. Comunità Oasi2 San Francesco Onlus, in qualità di ente che realizza il programma

unico di emersione assistenza e integrazione sociale ai sensi dell’art. 18 D.Lgs. 286/98, è capofila di

ATS del progetto “La Puglia non Tratta 3 – Insieme per le vittime” a valere sul Bando Unico 2018

avviso 3 del D.P.O, capofila Regione Puglia. Le attività realizzate dal progetto consistono in:

Attività proattive e di primo contatto tramite Unità Mobile di Intervento:

Le nostre Unità Mobili di Intervento entrano in contatto con le potenziali vittime dello sfruttamento

sessuale, lavorativo o nell’accattonaggio nei contesti di sfruttamento e di emarginazione per lo più in

Capitanata (sul territorio di Cerignola - Borgo Tre Titoli, Pozzo Terraneo, Stornara e Stornarella)

realizzando mappatura, contatti, orientamento legale e accompagnamenti sanitari sia di vittime di

tratta a scopo di sfruttamento lavorativo che sessuale. Una Unità Mobile è attiva anche sul territorio

della provincia BAT che raggiunge le potenziali/vittime di sfruttamento sessuale sino al comune di

Bitonto (BA).

Sono composte da équipe multidisciplinari con differenti figure professionali: educatori, operatori ed

operatrici di strada, mediatori e mediatrici linguistico-culturali provenienti dai paesi di origine delle

potenziali vittime, operatori ed operatrici legali. Nelle uscite vengono distribuiti materiali informativi

elaborati nelle lingue di origine delle persone coinvolte nello sfruttamento per diffondere informazioni

sanitarie, promuovere la conoscenza dei diritti e offrire i mezzi necessari intraprendere un percorso di

fuoriuscita.

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL SERVIZIO

Nel corso del 2020 l’Unità Mobile di Intervento

ha contattato 397 persone, di cui 254 uomini,

142 donne e 1 Transessuale. In 116 casi

sono state riscontrate problematiche di

sfruttamento sessuale, in 266 casi

Problematiche legate allo sfruttamento

lavorativo e in 15 casi problematiche di

accattonaggio/campi rom. I beneficiari intercettati provengono dal Ghana (86), dalla Romania (82), dal

Burkina Faso (49), dalla Nigeria (36), dal Marocco (29), dalla Colombia (23), dalla Costa d'Avorio (21),

altre nazionalità (71).

L’equipe dell’unità di strada ha realizzato 12 prese in carico territoriali (offrendo supporto e

orientamento legale, sanitario, formativo). Il servizio è stato sospeso per un mese a marzo 2020 a

causa dell’emergenza socio-sanitaria da Covid 19.

54 Bilancio Sociale 2020
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Azioni di identificazione dello stato di vittima: l’Unità Mobile di Intervento attiva procedure di

identificazione delle vittime e si raccorda con l’équipe antitratta per la loro presa in carico sanitaria e

legale (presa in carico territoriale); l’équipe antitratta attiva procedure di referral su segnalazione delle

Commissioni Territoriali (in forza del protocollo operativo sottoscritto con le Commissioni Territoriali di

Bari e Foggia) nell’ambito della procedura di riconoscimento della Protezione Internazionale per la

precoce identificazione delle persone sopravvissute alla tratta tra i richiedenti protezione

internazionale e interventi e colloqui di emersione presso i CAS, i progetti SAI, le comunità educative

per minori stranieri non accompagnati, i servizi sociali territoriali della Provincia BAT.

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL SERVIZIO

Sono stati realizzati 18 colloqui finalizzati

all’ emersione dello sfruttamento sessuale

e lavorativo, 17 con donne di provenienza

nigeriana e 1 con un uomo di provenienza

dalla Costa d’Avorio. 14 casi sono stati

segnalati dalla Commissione Territoriale

per il Riconoscimento della Protezione

Internazionale, 4 casi sono stati segnalati da altre organizzazioni.

Drop-in: è attivo uno sportello a bassa soglia (drop-in) nel quale è possibile ricevere informazioni,

orientamento e consulenze legali e socio-sanitarie, orientamento ai servizi, ascolto aiuto specifico.
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Accoglienza residenziale in comunità protetta (ALEIDA)

Modalità di accesso: ricevuta la richiesta di accoglienza (che può provenire o da un altro ente

antitratta o da segnalazioni dell’Unità Mobile o dello Sportello), si procede al colloquio valutativo con la

beneficiaria, il cui obiettivo è analizzare la domanda, il bisogno di protezione e la motivazione al

cambiamento.

Vengono inoltre fornite informazioni sul programma di assistenza e integrazione sociale nonché sulle

regole dell’accoglienza. L’accoglienza all'interno della comunità è temporanea e non può superare i 18

mesi. Il periodo di accoglienza potrà essere prorogato per circostanze straordinarie debitamente

motivate, in relazione ai percorsi d'integrazione avviati o a comprovati motivi di salute. Gli operatori a

turno garantiscono una presenza quotidiana di 10 ore giornaliere, con una reperibilità notturna.

Dopo una prima fase di ambientamento, si definiscono insieme alle beneficiarie i percorsi

individualizzati di assistenza e integrazione sociale finalizzati all’autonomia.

I servizi garantiti sono:

▪ Accoglienza temporanea diurna e notturna;

▪ vitto;

▪ pocket money, secondo le modalità previste per ciascun beneficiario;

▪ fornitura di vestiario adeguato al cambio delle stagioni;

▪ biancheria personale sufficiente per il ricambio giornaliero;

▪ biancheria (lenzuola, federe, asciugamani, coperte);

▪ kit mensile per l’igiene personale;

▪ servizi di orientamento e accompagnamento ai servizi presenti sul territorio (sanità, istruzione,

formazione professionale, ecc.);

▪ protezione sociale;

▪ orientamento e tutela legale, incluse le attività mirate all’ottenimento del permesso di soggiorno di

cui all’art.18 Dlgs.286/98 o di altro status giuridico;

▪ mediazione sociale interculturale;

▪ sostegno nella ricerca di lavoro ed alloggio;

▪ tutela e assistenza psico-socio sanitaria;

▪ attività socio-culturali e sportive;

▪ corsi di alfabetizzazione e di lingua italiana per adulti (in collaborazione con i servizi offerti dal

territorio);



Bilancio Sociale 202057

▪ attività mirate al raccordo operativo tra il sistema di protezione delle vittime di tratta e contrasto al

grave sfruttamento e il Sistema di Accoglienza e Integrazione – SAI;

▪ sensibilizzazione e comunicazione sociale;

▪ contrasto allo sfruttamento lavorativo in ambito agricolo.

Beneficiari Diretti

Donne, uomini e minori vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale e/o lavorativo

Beneficiari Indiretti

La comunità, i datori di lavoro, i proprietari di case, le istituzioni, i servizi socio-sanitari territoriali

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL SERVIZIO

Nella struttura preposta dalla cooperativa Oasi2 all’accoglienza e protezione sociale delle vittime di

tratta erano presenti al 31 dicembre 3 beneficiarie, 2 di nazionalità nigeriana e una di nazionalità

cubana. Nel corso del 2020 sono stati registrati 3 ingressi e 3 uscite.



86
82

49
36

29
23

21
71

Altro Costa d'Avorio
Colombia Marocco
Nigeria Burkina Faso
Romania Ghana

Unità Mobile 
d’Intervento

Servizio sospeso 

nel mese di marzo 2020 

a causa dell’emergenza 

da Covid 19

Contatti

397

Prese in carico territoriali
(supporto e orientamento 

legale, sanitario, formativo)

12

Bilancio Sociale 202058

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
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Servizio Raccordo Progetti Consorzio NOVA – Coop. Comunità Oasi2

Il servizio consiste in attività di raccordo per l’attivazione, in Puglia, di reti territoriali che attengono alla

gestione dei progetti di capacity building a titolarità del Consorzio Nova di cui la Coop. Comunità Oasi2

è consorziata. Rientrano in questa area i progetti: Impact, Prevenzione 4.0, Com.in 4.0 e Or.Co digitsys-

orientamento consapevole e sistemico al tempo digitale.

Di seguito una breve descrizione di tali progetti:

Progetti implementati nel 2020 a valere sul fondo Fondo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI)

Impact (Integrazione dei Migranti con Politiche e Azioni Coprogettate sul Territorio)

Fondo FAMI - Obiettivo Specifico 2.Integrazione / Migrazione legale - Obiettivo Nazionale - ON 2 -

Integrazione - Piani d’intervento regionali per l’integrazione dei cittadini di paesi terzi - Autorità

Delegata.

Capofila: Regione Puglia.

Partner: Nova onlus Consorzio di Cooperative

Sociali, Associazione QUASAR, Fondaca, Unisalento;

Aderiscono al progetto i seguenti partner pubblici:

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia;

Ambito Sociale di Bari, Ambito Sociale di Nardò,

Ambito Sociale di San Severo.

Il progetto si pone l’obiettivo di attivare un laboratorio diffuso di innovazione sociale, che consenta di

affrontare le criticità e le sfide che la crescente pressione migratoria pone al tema dell’integrazione dei

cittadini extra UE. A tal fine, l’intervento mira a:

▪ Qualificare la funzione educativa della scuola migliorando le condizioni per il successo formativo

degli alunni stranieri e lo sviluppo di una relazionalità positiva che concorrano a ridurre il fenomeno

della dispersione;

▪ innovare le modalità organizzative e gli standard erogativi dei servizi territoriali attraverso percorsi

di presa in carico unitaria dei destinatari;

▪ promuovere e consolidare i canali di comunicazione istituzionali, accrescendone capillarità,

integrazione e completezza;

▪ migliorare il ruolo delle associazioni di cittadini stranieri nella promozione di processi di

integrazione dinamici e trilaterali, basati sul coinvolgimento attivo dei migranti, delle comunità

locali.
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Beneficiari Diretti

Alunni dei paesi terzi e giovani fino ai 25 anni regolarmente presenti in Italia; cittadini paesi terzi presi

in carico dai servizi per la gestione di percorsi di integrazione e

accompagnamento all’autonomia; migranti presenti sul territorio regionale.

Beneficiari Indiretti:

Organizzazioni pubbliche e private aderenti alle 3 reti territoriali consolidate; operatori dei servizi

pubblici e privati partecipanti alle attività di sviluppo di competenze e coinvolti nelle attività di

progettazione partecipata.

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL PROGETTO

Nell’annualità 2020 le azioni di progetto hanno subito rimodulazioni e variazioni a causa

dell’emergenza sanitaria da Covid-19: i 3 servizi organici di case management nei PUA per la gestione

di percorsi di presa in carico e i 3 servizi di mediazione linguistica e culturale a sportello sono stati

rimodulati con supporto da remoto. Gli incontri delle reti territoriali attivate e i seminari tematici sono

stati sospesi e ri-programmati con modalità differenti per il 2021.

Progetto Prevenzione 4.0

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 –

Obiettivo Specifico 1.Asilo - Obiettivo nazionale ON 1 –

Accoglienza/Asilo - lett. c - Potenziamento del sistema

di 1° e 2° accoglienza - Tutela della salute dei richiedenti

e titolari di protezione internazionale in condizione di vulnerabilità.

Capofila: Regione Puglia

Partner: AreSS Puglia, Università degli Studi di Bari Aldo Moro, NOVA onlus – Consorzio di cooperative

sociali

Il progetto si pone gli obiettivi di:

▪ favorire l’attivazione di reti e rapporti collaborativi tra servizi pubblici, privati e del privato sociale;

▪ rafforzare le capacità degli operatori, adeguandole al più articolato sistema dei destinatari e

rendendoli “antropologicamente competenti”;

▪ creare e sperimentare un sistema integrato di rilevazione, prevenzione, diagnosi, cura e

riabilitazione dei richiedenti e titolari di protezione internazionale sul territorio regionale pugliese;

▪ adottare strategie efficaci di alfabetizzazione e educazione sanitaria dell’utenza.
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Attraverso l’uso di tecnologie innovative, sarà possibile:

▪ favorire l’individuazione dei soggetti in condizioni di maggiore vulnerabilità dal punto di vista fisico e

psichico, nonché dei soggetti potenzialmente veicoli di diffusione di malattie contagiose;

▪ consentire una diagnosi precoce e la presa in carico socio-sanitaria dei beneficiari anche con

riferimento al rischio infettivo e alle malattie vaccino-prevenibili;

▪ garantire un monitoraggio costante del percorso di cura attraverso strumenti di telemedicina

comprensiva anche dell’accesso e della registrazione di attività di prevenzione primaria e

secondaria;

▪ potenziare la gamma di servizi forniti dal SSR, di concerto con il privato sociale.

I beneficiari acquisiranno un buon livello di alfabetizzazione sanitaria e un bagaglio di informazioni

dettagliate sul proprio stato di salute e sui trattamenti da seguire, favorendo la realizzazione di un

percorso di prevenzione consapevole.

Beneficiari Diretti

Richiedenti e titolari di protezione internazionale in condizione di vulnerabilità; operatori del sistema

psico-socio sanitario pubblico e privato del territorio

Beneficiari Indiretti

Organizzazioni pubbliche e private coinvolte

nell’attivazione di partnership territoriali

multistakeholder per tutela della salute dei

richiedenti e titolari di protezione

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL PROGETTO

Nell’annualità 2020 le azioni di progetto sono state rimodulate in funzione delle normative di

contrasto alla diffusione del virus Covid-19. È stato realizzato a gennaio 2020 l’ultimo incontro del

percorso di cooperative learning “La dimensione transculturale dei servizi socio-sanitari” organizzato

dalla Coop. Comunità Oasi2 in favore di operatori del pubblico e del privato sociale afferenti alla 6 Asl

dei territori di Foggia, BAT, Bari, Lecce – Brindisi e Taranto.

Il percorso di formazione per mediatori interculturali etno-clinici organizzato dal Consorzio Nova in

collaborazione con l’Università degli Studi di Bari è stato ri-programmato per il 2021.

La sperimentazione dell’App Drops-Gocce di Salute è andata avanti presso i centri di accoglienza

selezionati. Inoltre, per contrastare la diffusione del Covid-19, a seguito di una rimodulazione delle

risorse di progetto, sono stati distribuiti negli insediamenti informali presenti nel territorio regionale

dispositivi di protezione individuali.



Bilancio Sociale 202063

Progetto Com.in 4.0 - Competenze per l’Integrazione

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2.Integrazione / Migrazione

legale - Obiettivo nazionale ON 3 - Capacity building - lett. j) Governance dei servizi - Capacity building

2018

Ente Capofila: Regione Puglia

Enti Partner: NOVA Consorzio Nazionale,

Regione Calabria, Regione Siciliana,

Regione Campania, Regione Basilicata

Il progetto si propone di consolidare, in continuità con le edizioni Com.In. 2 e 3, meccanismi di

governance multisettoriale, multilivello, multistakeholder, plurifondo, che attraverso un approccio

integrato alla pianificazione strategica consentano di perseguire risultati stabili per il governo

territoriale dei fenomeni legati alla presenza di migranti regolari presenti sul territorio delle Regioni

partner.

Il progetto Com.In.4.0 accompagna le Regioni del Sud con i seguenti obiettivi strategici:

▪ realizzare capacitazione istituzionale e comunitaria: rafforzare ulteriormente ed estendere a nuovi

attori territoriali lo sviluppo delle competenze e delle professionalità del personale della pubblica

amministrazione e degli stakeholders territoriali dedicate all’attuazione delle politiche di

integrazione;

▪ rendere le comunità professionali regionali complessivamente intese adeguate alle sfide poste dal

fenomeno migratorio in termini di conoscenza, competenza, strumenti e mezzi;

▪ consolidare e capitalizzare la modellizzazione di un sistema di governance già concepito nelle

edizioni precedenti improntato alla orizzontalità dei processi, alla valorizzazione della dimensione

locale della attuazione delle policy, alla coerenza e alla unità tra i diversi livelli di policy (europea,

nazionale, regionale, locale).

Beneficiari Diretti

Il progetto coinvolge attivamente una platea di attori territoriali provenienti da sistemi differenti:

pubblico, privato e privato sociale. Il progetto agisce sui destinatari che operano, pianificano e

gestiscono il sistema di interventi in ambito di servizi di inclusione sociale ed economica per stranieri,

siano essi parte del sistema pubblico o privato: figure apicali e dirigenziali di Enti Pubblici e Privati,

gestori e animatori di servizi per stranieri, quali mediatori sociali e culturali, operatori di accoglienza,

assistenti sociali, educatori, facilitatori linguistici, insegnanti di lingua italiana, operatori dei servizi

sociali territoriali (ambiti di zona) e di segretariato sociale; delle forze dell’ordine, delle prefetture,

operatori scolastici e del sistema dell’istruzione e della formazione professionale; soggetti del privato

sociale e dell’associazionismo di promozione sociale e volontariato; soggetti del sistema produttivo e

delle organizzazioni di categoria e sindacali.
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Beneficiari Indiretti

Cittadini dei paesi terzi presenti sui territori su cui insiste il progetto

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL PROGETTO

Il progetto Com.In 4.0 coinvolgendo primariamente Enti e Istituzioni del pubblico ha subito fortemente

l’impatto della nuova situazione pandemica in termini di priorità della pubblica amministrazione.

Nonostante le difficoltà si è lavorato alla riformulazione in modalità online dei percorsi di capacity e dei

living labs (da realizzare nel corso del 2021).

Or.Co. Digitsys-orientamento consapevole e sistemico al tempo digitale

Soggetto finanziatore: Impresa sociale Con i bambini (Bando Nuove Generazioni-graduatoria B).

Soggetto Responsabile: Consorzio Nova in rappresentanza

della rete STARTNET (rete multistakeholder, implementata dal

Goethe Institut che dal 2017 si occupa di transizione scuola

lavoro in Puglia e Basilicata).

Il partenariato è costituito da associazioni del terzo settore,

istituzioni (regioni e Uffici scolastici regionali di Puglia e Basilicata)

organizzazioni datoriali e del mondo del lavoro (CCIAA Ba.Asset Basilicata, Confindustria Puglia) e 15

scuole, istituti comprensivi e superiori di Bari, Lecce, Ginosa (TA) e Castellaneta (TA), Potenza e

Stigliano (MT)

Il progetto Or.Co di durata quadriennale, è stato avviato formalmente ad aprile 2019.

L’obiettivo generale del progetto Or.Co. è quello di promuovere un modello di Orientamento sistemico

che miri al benessere e alla crescita armonica degli alunni, con particolare attenzione ai minori a

rischio o vulnerabili di Puglia e Basilicata, con un’età compresa tra i 9 ed i 14 anni.

Il progetto interviene sia in contesti scolastici che extrascolastici, attraverso approcci individualizzati

che sappiano coniugare dimensione informativa, dimensione educativa, dimensione psicosociale,

dimensione comunitaria e networking.

Il progetto si sviluppa in 10 AZIONI:

Azione 1 - Ricerca sui sistemi di orientamento e analisi di benchmarking con sistemi europei

Azione 2 - Costruzione di Reti Locali per l'Orientamento e per la Transizione (RLO)

Azione 3 - design di un sistema informativo digitale (prototipo) a supporto delle azioni progettuali di

orientamento e presa in carico individualizzata

Azione 4 - Scouting e incoming - attività di educativa di base nelle classi di passaggio di ciclo

Azione 5 - Accompagnamento e presa in carico di livello intermedio
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Azione 6 - Accompagnamento e presa in carico di livello avanzato e Orientamento alle seconde

opportunità

Azione 7 - Sostegno alla genitorialità, valorizzazione delle famiglie e della comunità educante

Azione 8 - Scambi regionali ed europei

Azione 9 - Attività trasversali di coordinamento, monitoraggio e comunicazione

Azione 10 - Valutazione indipendente

La Coop. Comunità Oasi2 segue la parte amministrativa del progetto, il coordinamento operativo e le

azioni 4,5,6 sul nodo di Bari.

Beneficiari Diretti

Minori di età compresa tra i 9 e i 14 anni delle scuole superiori e degli istituti comprensivi di Bari, Lecce,

Ginosa (TA) Castellaneta (TA) Potenza e Stigliano (MT)

Beneficiari Indiretti

Famiglie, insegnanti, associazionismo, operatori dei servizi

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL PROGETTO

Per le azioni 4, 5 e 6:

N.569 studenti raggiunti nel 2020

N. 517 incontri laboratoriali realizzati

Per l’azione 2:

N. 1 format per la radio web; 9 interviste ad esperti; 1 vademecum per genitori con figli dai 9 ai 14 anni

Attivazione dello SPAF-spazio ascolto per famiglie online, sportello di counseling psicologico gratuito per

genitori e figli.

L’emergenza socio-sanitaria ha influito notevolmente sull’implementazione delle attività di progetto, sia

delle attività di potenziamento della comunità educante (azione 2,7) sia delle attività laboratoriali e di

presa in carico dei ragazzi a rischio dispersione (azioni 4,5,6). Nonostante la frustrazione delle attività

progettuali causata dalla pandemia, nonostante l’impossibilità di realizzare un lavoro di rete sui territori

e di portare avanti il lavoro educativo-motivazionale con i minori a rischio dispersione basato sulla

relazione, il coordinamento e i gruppi locali di lavoro hanno rimodulato le attività rendendole possibili da

remoto. Con i minori sono stati avviati percorsi laboratoriali online; per il supporto alla genitorialità e il

coinvolgimento della comunità educante sono stati progettati servizi come uno spazio di ascolto per

famiglie online (SPAF) e una radioweb, orcoradio.
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AREA 

RICERCA E 

SVILUPPO
(coordinatore di area Gianpietro Losapio)

A marzo del 2020 è stata costituita l’Area Ricerca e Sviluppo della Coop. Comunità Oasi2 con

l’obiettivo di rafforzare alcuni processi di sistema ritenuti strategici per il futuro della cooperativa.

L’équipe multidisciplinare, composta da diverse figure professionali, tra cui un’antropologa, una

educatrice, una psicologa, una sociologa, persegue il seguente programma di area:

FORMAZIONE

Analisi dei bisogni formativi dei dipendenti

Gestione attività formative finanziate

Gestione supervisioni (relazionali e metodologiche)

Gestione supervisioni tecniche collettive

Servizio Civile

Percorso di accesso

Volontari, messe alla prova

Tirocini curriculari ed extracurriculari

Per le attività formative finanziate si rimanda alla descrizione puntuale realizzata nel paragrafo

“Attività di formazione e valorizzazione realizzate”.

Per quanto concerne le attività di supervisione alle équipe dei servizi e dei progetti della coop.

Comunità Oasi2 dopo un’attenta valutazione con i supervisori e il coordinamento di direzione si è

ritenuto opportuno proseguire i percorsi di supervisione metodologica in modalità online. Consapevoli

dei limiti di una supervisione relazionale filtrata da uno schermo dall’autunno del 2020 si è scelto di

provare anche per questa tipologia di supervisione la modalità online. I momenti di supervisione

relazionale in modalità online sono stati valutati complessivamente in modo positivo dai lavoratori

nonostante siano stati evidenziati oggettivi limiti nella circolazione delle emozioni e nella

comunicazione.
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Complessivamente nel corso del 2020 sono state svolte 158 ore di supervisione. Nello specifico: 56

ore di supervisione relazionale in presenza; 9 ore di supervisione relazionale a distanza; 16 ore di

supervisione metodologica in presenza; 44 ore di supervisione metodologica a distanza. Per la

Comunità Controvento e CASA che svolgono una tipologia di supervisione mista relazionale e

metodologica sono state svolte complessivamente 17 ore in presenza e 16 a distanza.

Per il Servizio Civile Nazionale, il 20 Febbraio 2020 sono stati avviati 3 progetti di che hanno coinvolto

un totale di 8 volontari.

Progetto Migr-Azioni 3.0

Obiettivo: migliorare le condizioni di vita e di benessere e favorire l’integrazione sociale ed economica

di persone migranti richiedenti e titolari di protezione internazionale e umanitaria, vittime di tratta a

scopo di sfruttamento sessuale e lavorativo che vivono nei territori di Bisceglie, Trani, Corato e delle

campagne del cerignolano. (n. volontari 4).

Progetto Arti-etiche

Obiettivo: accogliere le persone che

vivono situazioni di disagio e di

sofferenza legate alle dipendenze

patologiche con l'intento di ascoltare,

capire, condividere e cercare insieme a loro

soluzioni possibili (n. volontari: 3).

Progetto “attiva-Mente”

Obiettivo: capovolgere la concezione del paziente di Alzheimer da oggetto passivo della cura a soggetto

attivo, capace di vivere da protagonista le dimensioni fondamentali della propria quotidianità. (n.

volontari previsti 2; n. volontari che hanno concluso il Servizio Civile: 1).

Le attività di Servizio Civile sono state interrotte per circa un mese durante il lockdown da Marzo ad

Aprile 2020. Nel rispetto dei protocolli di sicurezza per il contenimento del contagio da Covid-19, le

attività sono riprese nel mese di Maggio 2020 per tutti i progetti.

Le attività di formazione e monitoraggio previste nell’ambito delle progettazioni di Servizio Civile sono

state svolte in modalità online durante tutto il corso dell’anno.

Inoltre, nel mese di Giugno 2020 la Coop. Comunità Oasi2 è stata accreditata come “ente di

accoglienza” per la futura progettazione di Servizio Civile Universale in forma associata con l’Ente

Capofila Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza.
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In riferimento ai Tirocini formativi, nel corso del 2020 la Coop. Comunità Oasi2 ha ricevuto 37 richieste

di tirocinio formativo e attivato un totale di 17 tirocini così suddivisi:

▪ 7 Tirocini afferenti alle scuole di Psicoterapia

▪ 2 Tirocini universitari post-laurea in psicologia

▪ 2 Tirocini universitari in Servizio Sociale

▪ 4 Tirocini formativi attivati con il programma Garanzia Giovani

▪ 2 Tirocini di inserimento lavorativo (Borsa Lavoro)

Al fine di tutelare la salute dei tirocinanti e degli utenti dei differenti servizi, le attività di tirocinio

afferenti alle scuole di Psicoterapia e convenzionati con l’Università sono state rimodulate in modalità

a distanza e sono state sospese le attivazioni dei nuovi tirocini. Le altre attività di tirocinio in corso

sono state garantite nel rispetto dei protocolli di sicurezza per il contenimento della diffusione della

Covid-19.

Nel corso del 2020, inoltre, è stata accolta 1 persona per lo svolgimento di attività di Lavoro di

Pubblica Utilità, in raccordo con il Servizio Sociale dell’UEPE (Ufficio per l’Esecuzione Penale Esterna).

PROGETTAZIONE

Approfondimento e studio

Analisi studio nuove opportunità

Bibliografia e sitografia per accesso ai dati

Costruzione e manutenzione partenariato

Percorso formativo équipe di progettazione

Scrittura

Implementazione dei progetti

Valutazione dei progetti

Nel corso del 2020 sono stati presentati 4 progetti di seguito descritti:

#Fattincasa

Progetto presentato a valere sull’avviso pubblico “PUGLIASOCIALE IN – Imprese Sociali” INTERVENTI DI

DIFFUSIONE E RAFFORZAMENTO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE A CONTENUTO SOCIALE – Regione

Puglia

Obiettivo: la proposta progettuale, a garanzia del rispetto e della coerenza con i principi trasversali di

pari opportunità e non discriminazione, intende innestare un percorso di imprenditorialità legato

all’agricoltura sociale e ai processi di trasformazione agroalimentare.
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Obiettivo generale è la costruzione di un modello di sviluppo agricolo multifunzionale riconosciuto e

certificato, che consenta di offrire servizi di carattere sociale alla collettività, attraverso un metodo di

produzione biologico che risponda in maniera concreta alla domanda reale di prodotti di qualità, sicuri

dal punto di vista alimentare, rispettosi dell’ambiente e con un importante valore etico e sociale. I

temi dell’integrazione sociale e dell’inserimento lavorativo, dunque, risultano di interesse strategico

per la proposta progettuale “#FattInCasa” in quanto presuppongono la possibilità di uscire dalla logica

meramente assistenzialista facilitando invece occasioni e opportunità per le persone provenienti dai

percorsi di recupero per soggetti con dipendenze patologiche da sostanze e/o da gioco e per il

territorio. Il progetto consiste nell’implementazione di un laboratorio di trasformazione alimentare,

economicamente sostenibile e rispettoso dell’ambiente con l’obiettivo di creare opportunità di lavoro

per soggetti vulnerabili valorizzando i prodotti locali, la trasformazione biologica e le filiere corte tra

produzione e consumo.

Capofila: Coop. Comunità Oasi2

Partner: Alce Nero Spa; Associazione Bio-Distretto delle Lame; Associazione C.A.S.A “Don Tonino Bello”;

Comune di Ruvo

Progetto presentato il: 05/08/2020

Esito: Ammesso a finanziamento

A.GAP.E

Progetto presentato a valere del Bando Socio-Sanitario 2020 - B) Dipendenze Fondazione CON IL SUD

Obiettivo: prevenire e contrastare la diffusione delle dipendenze da gioco d’azzardo favorendo il

rafforzamento dei sistemi integrati di servizi socio-sanitari, attraverso la sperimentazione di un modello

di intervento che tenga conto sia delle caratteristiche e delle specificità dei Servizi coinvolti sia delle

caratteristiche dell’utenza GAP, proponendo attività di sistema e capacitazione istituzionale,

prevenzione, formazione e informazione nei luoghi di prossimità e offrire spazi di sostegno e di terapia.

Capofila: Coop. Comunità Oasi2

Partner: ASL BAT, ARESS, Ambito Territoriale di Trani-Bisceglie; Ambito Territoriale di Molfetta-

Giovinazzo, Ambito Territoriale di Barletta, Ambito Territoriale di Corato-Ruvo di Puglia- Terlizzi,

Associazione ALEA, Associazione C.A.S.A, Fondazione Casa della Carità SS. Immacolata, Consorzio

Mestieri Puglia

Progetto presentato il: 28.08.2020

Esito: In fase di valutazione
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Progetto SAI Corato

Procedura di selezione ad evidenza pubblica per l’individuazione di un soggetto partner e gestore per

la gestione dei servizi di accoglienza, integrazione e tutela rivolti ai Richiedenti Protezione

internazionale nell'ambito di un progetto territoriale aderente al Sistema di Protezione per titolari di

protezione internazionale e minori stranieri non accompagnati (SIPROIMI) – Comune di Corato

Obiettivo: la proposta progettuale risponde all’obiettivo generale di favorire processi di

autonomizzazione, integrazione ed inclusione sociale di persone richiedenti e titolari di protezione

internazionale attraverso l’attuazione di servizi di accoglienza integrata nell’ambito del sistema

SIPROIMI. In conformità con le linee guida allegate al Decreto Ministeriale 18 novembre 2019,

richiamate nel decreto del 10/08/2020, verranno implementati i seguenti servizi di accoglienza rivolti

a 30 uomini singoli appartenenti alle categorie ordinarie di beneficiari (Art. 4 e Art. 34 delle su citate

linee guida).

Capofila: Coop. Comunità Oasi2

Progetto presentato il: 19.11.2020

Esito: Impresa Aggiudicataria

Inoltre, la coop. Comunità Oasi2 in qualità di socia del CNCA (Coordinamento Nazionale Comunità di

Accoglienza) ha partecipato alla co-progettazione per il progetto:

Co.re Comunità in rete per il contrasto alla violenza sui minorenni stranieri

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 2.Integrazione / Migrazione

legale - Obiettivo nazionale ON 3 - lett j) Governance dei servizi - Interventi di sistema per il

rafforzamento della prevenzione e del contrasto delle violenze a danno di minori stranieri

Obiettivo: l’obiettivo generale del progetto è innalzare e aumentare la capacità del sistema di

tutela di attivare interventi pertinenti rispetto alla complessità e multidimensionalità dei bisogni dei

minorenni stranieri. Il progetto mira anche a sollecitare confronto sovraterritoriale tra agli attori a vario

titolo implicati nella protezione dei minorenni per promuovere un ripensamento delle strategie di

intervento, mettendo a sistema l’esperienza maturata sui territori.

Capofila: ISTITUTO DON CALABRIA

Partner: Fondazione IRCCS Ca' Granda Ospedale Maggiore Policlinico; Istituto Psicoanalitico per le

Ricerche Sociali; CNCA – Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza

Progetto presentato il: ottobre 2020

Esito: Ammesso a finanziamento
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RECRUITMENT

Gestione Risorse Umane/HR

Attività di attraction ed employer branding

IDENTITY, ACCOUNTABILITY

Centro di documentazione di comunità

Corporate identity e case statement

maintenance

Corporate Communication

Bilancio Sociale partecipato

Piano Strategico Pluriennale

MONITORAGGIO, VALUTAZIONE, QUALITÀ

Data Management

Gestione del percorso di valutazione

Procedure Qualità Iso 9001

L’Area Ricerca e Sviluppo da marzo a maggio 2020 ha curato, in raccordo con tutti i servizi e con l’area

comunicazione il progetto “Tessere Trame – Nodi e intrecci del lavoro sociale” volto alla narrazione da

parte degli operatori e degli utenti dei servizi delle nuove posture, dei nuovi apprendimenti, delle

esperienze emotive e della nuova quotidianità vissuta e sperimentata durante il lockdown.

ALTRE ATTIVITÀ

Azioni di sistema e sviluppo

nuovi servizi

Azioni di networking

L’area Ricerca e Sviluppo lavora presso gli uffici di via Pedaggio S. Chiara a Trani dal lunedì al venerdì

dalle 9.00 alle 17.00.

A causa dell’emergenza socio-sanitaria da Covid 19, nel corso del 2020 l’équipe ha lavorato

prevalentemente in modalità telematica, salvo nei momenti di allentamento delle restrizioni anti-covid

che hanno consentito attività anche in presenza.

Beneficiari Diretti

Dipendenti, soci lavoratori e non lavoratori; partner dei progetti (enti pubblici e privati)

Beneficiari Indiretti

Beneficiari dei servizi e dei progetti; comunità locale; rete dei servizi territoriali



SERVIZI ORE DI SUPERVISIONE

Villa Nappi 12

Aleida-Uds 10

SAI Bisceglie 25,5

SAI Molfetta 26,5

SAI Barletta 29,5

Trasversali RS e équipe psicologica SAI 10,5

Controvento e CASA 29

Trasversali Terapeuti Comunità 4

Melampo 11

Totale 158

TIPOLOGIA

MODALITÀ

TOTALE

In presenza FAD

Supervisione 

Relazionale

56 9 65

Supervisione 

Metodologica

16 44 60

Supervisione 

relazionale e 

metodologica

17 16 33

Totale 158
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OUTPUT – ALCUNI DATI SUL SERVIZIO

Formazione:

Attività formative finanziate: 3

Ore di formazione erogate: 58

Partecipanti: 67

Supervisione:

Hanno partecipato alle supervisioni tutti i componenti delle équipe di progetto.

Ore di supervisione totali : 158
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TIPOLOGIA TIROCINIO NUMERO TIROCINI ATTIVATI

Post-laurea Psicologia 2

Psicoterapia 7

Universitario Psicologia 2

Universitario Servizio Sociale 2

Garanzia Giovani 4

Borsa Lavoro 2

Totale 17

Tirocini attivati

17

Servizio Civile

3 progetti, 8 volontari

Messa alla prova

1

Progetti presentati

4
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AREA 

COMUNICAZIONE

(coordinatore di area Gianpietro Losapio)

L’area comunicazione promuove i servizi e le attività della Coop. Comunità Oasi2 realizzando articoli,

comunicati stampa e materiali grafici come locandine, video e post che vengono pubblicati sul sito

www.oasi2.it e sui canali social Facebook e Youtube.

Beneficiari Diretti

Stakeholders pubblici e privati, comunità locale, dipendenti e soci della Coop. Comunità Oasi2,

beneficiari dei servizi.

OUTPUT – ALCUNI DATI SUL SERVIZIO

Articoli pubblicati: 13



Segreteria 
e front 
office

Bilancio

Rendicontazione

Contabilità

Ufficio 
Legale

Monitoraggio e 
controllo di gestione

Sviluppo 
d’impresa
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AREA 

AMMINISTRAZIONE, 

FINANZA E 

SVILUPPO 

D’IMPRESA

Ufficio 
contratti e 

personale

Acquisti e 
approvvigionamenti

Ufficio 
Tecnico

SETTORI ORGANI

(coordinatore di area Vincenzo Rutigliani)

L’area amministrazione della Coop. Comunità Oasi2 è articolata nei seguenti settori e organi:

Beneficiari Diretti

Servizi e personale (soci e dipendenti) della cooperativa, partner dei progetti, enti finanziatori pubblici

e privati, fornitori
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AREA IMMIGRAZIONE – Progetti SAI

FINE ISTITUZIONALE

▪ Inclusione socio-

lavorativa di persone migranti, 

richiedenti asilo, rifugiati e 

vittime di tratta e sfruttamento 

lavorativo.

RISCHIO EVIDENZIATO

▪ Difficoltà nell’inserimento 

abitativo, lavorativo e 

sociale connessa 

alla stigmatizzazione della 

persona migrante;

▪ abbandono del progetto da 

parte del migrante.

PROCEDURE PER 
PREVENIRE IL RISCHIO

▪ Potenziamento delle attività di 

sensibilizzazione e di 

promozione di una cultura 

dell’accoglienza, incremento 

delle occasioni di conoscenza 

reciproca tra la comunità 

ospitante e i beneficiari dei 

progetti e potenziamento delle 

attività di mediazione in ambito 

lavorativo e abitativo;

▪ elaborazione di percorsi 

individualizzati; 

▪ accompagnamento del 

migrante nella costruzione di 

una rete sociale nel territorio di 

riferimento; supporto 

psicologico.

La Coop. Comunità Oasi2 ha ottenuto il 05/02/2010 la certificazione a

Norma UNI EN ISO 9001:2000 che ha mantenuto nel tempo sino al recente

aggiornamento all’edizione 2015 della stessa norma.

Informazioni relative al 

possesso di 

certificazioni

di qualità, se pertinenti

È in corso un processo di valutazione complessiva dei rischi per tutti i progetti

e i servizi della Coop. Comunità Oasi2.

Da una prima analisi, in riferimento agli elementi e fattori che possono

compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali, per ciascun ambito di

lavoro si possono evidenziare i rischi di seguito riportati:

Elementi e fattori che 

possono 

compromettere il

raggiungimento dei fini 

istituzionali e 

procedure

per prevenire tali 

situazioni
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AREA MINORI - Melampo

FINE ISTITUZIONALE

▪ Promuovere la salute psico-

fisica del bambino vittima di 

abusi e di depressione 

infantile;

▪ promuovere una rete di 

famiglie accoglienti che 

supportino la Comunità nella 

presa in carico dei minori 

accolti.

RISCHIO EVIDENZIATO

▪ Cronicizzazione della 

sofferenza psicologica del 

minore;

▪ difficoltà nel coinvolgimento 

delle famiglie accoglienti.

PROCEDURE PER 
PREVENIRE IL RISCHIO

▪ Progettazione 

di percorsi educativi individualiz

zati in raccordo con la ASL-

NPI, servizi specialistici locali 

(Progetto Giada), Tribunale per i 

minorenni;

▪ lavoro di informazione, 

sensibilizzazione e formazione 

rivolto alle famiglie e alle 

organizzazioni del territorio.

AREA DIPENDENZE PATOLOGICHE - Controvento

FINE ISTITUZIONALE

▪Riabilitazione e re-inserimento 

sociale di persone con problemi 

di dipendenza patologica

RISCHIO EVIDENZIATO

▪Abbandono del percorso 

terapeutico; 

▪difficoltà nel percorso di 

reinserimento dovute alla 

stigmatizzazione sociale

PROCEDURE PER 
PREVENIRE IL RISCHIO

▪Progettazione di percorsi 

terapeutici individualizzati in 

raccordo con 

il Ser.D territoriale; attività di 

sensibilizzazione sulla tematica 

delle dipendenze patologiche 

rivolte alla comunità locale;

▪potenziamento delle attività 

di prevenzione rivolte alle 

nuove generazioni.
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TUTTI I SERVIZI

FINE ISTITUZIONALE

▪ Tutelare la salute e la sicurezza 

dei lavoratori e degli utenti dei 

servizi.

RISCHIO EVIDENZIATO

▪ A seguito della diffusione del 

Coronavirus a partire dal mese 

di marzo 2020, tutti gli addetti 

aziendali (Soci, Direzione, 

lavoratori, CAT), rischiano di 

rimanere contagiati o di 

contagiare i colleghi e gli utenti 

sul posto di lavoro.

PROCEDURE PER 
PREVENIRE IL RISCHIO

▪ Controllo costante da parte 

della direzione e RSPP sul rigido 

rispetto di tutti i protocolli di 

sicurezza attivati;

▪ a seguito di contagi rilevati 

diretti o indiretti, svolgimento di 

tamponi per tutti i dipendenti.

AREA ANZIANI – Villa Nappi

FINE ISTITUZIONALE

▪ Prevenire 

l’istituzionalizzazione delle 

persone affette da demenza 

cognitiva;

▪ offrire supporto alle famiglie.

RISCHIO EVIDENZIATO

▪ Aggravamento del grado di 

demenza;

▪ burn out del caregiver.

PROCEDURE PER 
PREVENIRE IL RISCHIO

▪ Monitoraggio costante 

dello stato di avanzamento 

della demenza;

▪ interventi di riabilitazione 

cognitiva; 

▪ supporto costante alle famiglie 

nella gestione pratica e emotiva 

dell’anziano.



Sezione V

Situazione 

economico-

finanziaria
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La provenienza delle risorse economiche con le quali la cooperativa

implementa servizi e attività sono le seguenti:

▪ Risorse pubbliche:

▪ Regione Puglia per le attività Puglia non Tratta (Aleida, UDS) /

DPO;

▪ ASL per le rette delle comunità terapeutiche e degli utenti di Villa

Nappi;

▪ Ministero dell’interno: Progetti SAI, progetti FAMI;

▪ COMUNI: Sportello per l’integrazione socio-sanitaria e culturale

della popolazione immigrata “kipepeio”, rette della comunità

Melampo

▪ Contributi privati:

▪ famiglie degli utenti che usufruiscono dei servizi di Villa Nappi;

▪ CONTRIBUTO 5 PER MILLE;

▪ contributi volontari.

Provenienza delle 

risorse economiche 

con separata

indicazione dei 

contributi pubblici e 

privati

Nel 2020 non sono state realizzate raccolte fondi. Informazioni sulla 

raccolta fondi

Tra le criticità emerse nella gestione della cooperativa, gli

amministratori segnalano i rallentamenti e i ritardi dei pagamenti

da parte degli enti locali, dei fondi istituzionali destinati ai

progetti. Le azioni messe in campo per mitigarne gli effetti

negativi sono relative alla ristrutturazione del debito e

all’attivazione di nuove linee di finanziamento con la banca.

Criticità segnalate 

dagli amministratori 

emerse

nella gestione ed 

evidenziazione delle 

azioni

messe in campo per 

mitigare gli effetti 

negativi
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Alcuni dati dal Bilancio economico 2020

Nell’anno 2020 il risultato d’esercizio della Coop. Comunità Oasi2 è stato in attivo con un

utile di 1.089,00 €, nell’anno precedente l’utile è stato di 1.055,00 €.

Il valore della produzione è stato di 2.022.059,00 €, nel 2019 invece è stato di

2.694.288,00.

Il calo del valore della produzione tra il 2019 e il 2020 è dovuto all’incidenza delle misure di

contenimento del contagio da Covid-19 che hanno fortemente impattato i servizi a retta.

Contribuzione dei servizi al valore della produzione



Sezione VI

Altre informazioni
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Nel 2020 non si registrano contenziosi o provvedimenti disciplinari rilevanti

ai fini della rendicontazione sociale.

Indicazione sui 

contenziosi/sulle 

controversie in

corso, rilevanti ai fini 

della rendicontazione 

sociale

La Coop. Comunità Oasi2 non implementa attività che hanno un impatto

ambientale. È presente un sistema di impianti fotovoltaici sui tetti della

Comunità Controvento e della Comunità Melampo.

Si specifica che nelle attività di agricoltura sociale (collegate in particolar

modo ai percorsi terapeutici nelle comunità residenziali) l’impatto

ambientale è zero in quanto vengono utilizzate tutte le tecniche di agricoltura

biologica e sostenibile.

Informazioni di tipo 

ambientale con 

riferimento

all’attività dell’ente

Tutti i servizi della cooperativa come da mission, sono improntati al rispetto

dei diritti umani, a promuovere l’uguaglianza nel rispetto della diversità come

valori generativi, a favorire il benessere individuale e collettivo, a tutelare e

promuovere il diritto alla salute, alla libertà, al lavoro, alla partecipazione,

alla cittadinanza, a contrastare ogni forma di discriminazione ed esclusione,

a promuovere ogni forma di emancipazione dalla marginalità, a vantaggio di

pratiche di cura che agiscono efficacemente nell’umanità e nella

storicità delle relazioni. La Coop. Comunità Oasi2 è particolarmente

impegnata nella lotta allo sfruttamento, promuove e sostiene

azioni volte alla denuncia e al contrasto di situazioni di illegalità,

corruzione, caporalato e tratta di esseri umani a scopo di

sfruttamento sessuale e lavorativo.

Altre informazioni di 

natura non finanziaria
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Ai beneficiari dei servizi e ai dipendenti viene garantita la parità di genere,

uguali diritti, parità salariale e riconoscimento di ogni singola professionalità

e competenza.

Il bilancio viene approvato prima dall’organo di governo -CDA- poi sottoposto

all’’assemblea dei soci che si riunisce per la sua approvazione.

Il 21 luglio 2020 si è tenuta l’assemblea dei soci con il seguente ordine del

giorno:

▪ Relazione annuale del Presidente;

▪ Bilancio di Esercizio 2019;

▪ Bilancio di previsione 2020;

▪ Varie ed eventuali.

Erano presenti tutti i componenti del consiglio di amministrazione nelle

persone dei signori Losapio Gianpietro, Rutigliani Vincenzo, Ventura Ivan,

Chiapperino Nicoletta Ilaria, Belkacem Moulod Saber, in proprio n. 33 soci su

un totale di 58; per delega n. 3 soci; assenti n. 22 soci.

L’assemblea, con il voto unanime di tutti i soci intervenuti, per alzata di mano

come risulta da prova e controprova, deliberava:

1. di approvare la relazione annuale del presidente e a seguire il bilancio

al 31/12/2019 che chiude con un utile euro 1.050,44 come proposto

dal consiglio di amministrazione, costituito dallo stato patrimoniale e

dal conto economico;

2. di destinare il risultato d’esercizio come segue:

3. di approvare all’unanimità il bilancio preventivo 2020.

Informazioni sulle 

riunioni degli organi 

deputati

alla gestione e 

approvazione del 

bilancio:

• numero partecipanti;

• principali questioni 

trattate;

• decisioni adottate

Utile (Perdita) d’esercizio al 31/12/2019 € 1.050,44

3% ai fondi mutualistici € 31,51

30% a riserva legale € 315,13

A riserva disponibile € 703,79



Sezione VII

Monitoraggio svolto 

dall’organo di 

controllo (modalità di 

effettuazione ed esiti)
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La Coop. Comunità Oasi2 non è dotata di un organo di controllo bensì di un

revisore legale che ha effettuato le verifiche e i controlli rispetto alle

attribuzioni stabilite dalle leggi in materia di bilancio sociale.

La relazione del revisore formula un giudizio positivo senza rilievi attestando

che il bilancio sociale è stato redatto secondo le linee guida di cui al Decreto

4 luglio 2019 (Adozione delle Linee Guida per la redazione del bilancio

sociale degli Enti del Terzo Settore) pubblicato in GU n. 186 del 9 agosto

2019.

Deve inoltre attestare 

che il bilancio è stato 

redatto

in conformità delle 

linee guida



"

segreteria@oasi2.it

amministrazione@oasi2.it

Via Pedaggio Santa Chiara, 57 bis 
76125 – TRANI (BT) 

Tel. (+39) 0883 580546

www.oasi2.it P. Iva 04269990729

Iscr. Albo: A154300
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RIFERIMENTI
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